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Presidenza del presidente SP ADOI..INI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,30).
Si dia lettura del processo verbale.

DUJANY, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del
24 maggio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Acquarone, Benassi, Bo,
Boato, Busseti, Butini, Carlotto, Carta, Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di
Stefano, Emo Capodilista, Evangelisti, Fiocchi, Fontana Alessandro,
Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi Bertazzi, Imposimato, Leonardi,
Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli, Modugno, Montresori, Mora,
Muratore, Petrara, Pulli, Ricevuto, Rosati, Sanna, Saporito, Signori,
Vecchi, Vitalone.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cardinale,
Covello e Mantica, in Germania e Ungheria, per attività della
Commissione parlamentare per la ristrutturazione e riconversione
industriale e per i programmi delle partecipazioni statali; Agnelli
Arduino, Bertoldi, Fioret, Pontone, Spetie e Toth, in Jugoslavia, per
incontri con autorità parlamentari e di governo della Federazione e
delle Repubbliche.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all' Assemblea saranno pubblicate
in allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, nel corso della seduta dovranno
essere effettuate votazioni qualificate con il sistema elettronico.

Decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso, previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento.
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Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

«Delega al Governo per la revisione delle norme concernenti la
disciplina della circolazione stradale» (2600) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'arti~
colo 120, comma 3, del Regolamento)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca H seguito della discussione
del disegno di legge n. 2600, già approvato dalla Camera dei deputati.

Nella seduta di ieri sono state accantonate sia la votazione finale ~

che, trattandosi di una delega, deve essere effettuata a scrutinio
simultaneo palese con H sistema elettronico ~ sia la votazione
dell'articolo 3: anche questa votazione, per effetto del parere (contrario
per mancanza di copertura) della Sa Commissione permanente, deve
essere effettuata con H procedimento elettronico.

In attesa del decorso del prescritto termine, darò la parola, per
alcune precisazioni, al sottósegretario di Stato per i lavori pubblici,
onorevole Curci.

Quindi, se non si fanno osservazioni, si procederà alle dichiarazioni
di voto sul disegno di legge nel suo complesso.

Ha facoltà di parlare il sottosegretario di Stato, onorevole Curci.

* CURCI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Signor
Presidente, onqrevoli senatori, il 9 gennaio scorso la Camera dei
deputati ha approvato, a larghissima maggioranza (312 voti favorevoli, 2
contrari), il disegno di legge di delega al Governo per la revisione delle
norme concernenti la disciplina della circolazione stradale.

Tale disegno di legge, presentato dal Governo nell'aprile del 1989,
ha trovato quindi il consenso non solo di tutti i Gruppi parlamentari ma
praticamente di tutti i votanti nell' Aula di Montecitorio.

L'esigenza, largamente condivisa, di aggiornare H codice della
strada fu infatti avvertita fin dal 1966, quando fu istituita una
commissione interministeriale, presieduta prima da Duni e poi da
Lapiccirella. I lavori di detta commissione terminarono nel 1977 con
predisposizione di un testo formato da circa duecento articoli.

Il Governo presentò un primo disegno di delega per lá riforma del
codice della strada nel 1978 e poi un ulteriore disegno di legge nel 1984,
ma nessuno dei due provvedimenti, per le vicende parlamentari del
tempo, fu esaminato dalle competenti Commissioni.

Durante questo periodo, H Parlamento è intervenuto più volte nella
materia della circolazione stradale con numerose leggi di tipo
particolare su singoli argomenti, in parte integrative e in parte
innovative della normativa esistente. Questi interventi, se da un lato
hanno svolto effetti positivi in termini di adeguamento delle norme alla
nuova realtà del fenomeno della circolazione stradale, dall'altro però
hanno creato notevoli difficoltà interpretative ed applicati ve, anche
perchè spesso fra loro non coordinate e di difficHe inquadramento nei
precetti generali della circolazione stradale.

In tutto questo tempo, inoltre, H fenomeno della circolazione
stradale ha assunto sempre più importanza nella vita della collettività
nazionale: basti pensare che i veicoli circolanti nel 1959, quando fu
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emanato il vigente testo unico, erano appena due milioni mentre
attualmente sono circa 30 milioni.

Le implicazioni dell'aumento così vistoso del fenomeno sono di
tutta evidenza ed interessano sia l'assetto del territorio nel suo
complesso, sia quello più specifico della circolazione stradale, sia il
fenomeno dell'inquinamento, sia soprattutto la sicurezza e la tutela
della vita dei cittadini.

Il problema non è solo italiano ma internazionale, tant'è che anche
la Comunità europea, oltrechè la commissione economica per l'Europa
delle Nazioni Unite, hanno ritenuto di dover intervenire in questa
materia.

È quanto mai opportuno, pertanto, che l'Italia recepisca nel proprio
ordinamento le direttive e gli accordi europei che sono stati emanati in
questi ultimi anni in materia di circolazione stradale.

Il testo che è oggi all'attenzione dell'Aula considera come prioritari
sia l'esigenza della tutela della sicurezza stradale, sia l'adeguamento alle
norme internazionali e comunitarie. Tale adeguamento non è più
procrastinabile, dato l'approssimarsi della scadenza del 31 dicembre
1992; a partire dal 10 gennaio 1993, infatti, si darà attuazione all'Atto
unico europeo per ciò che riguarda la libera circolazione delle persone
e delle merci su tutte le strade europee.

Tra gli altri criteri ispiratori della delega, è utile sottolineare quello
relativo alla semplificazione delle procedure, al riesame del sistema
sanzionatorio e l'attenzione posta alle iniziative per il miglioramento
della circolazione stradale.

Quanto alle perplessità espresse dalla Commissione bilancio, il
ribadito impegno del Governo, concretizzatosi nel pieno accoglimento
dell'ordine del giorno presentato dal presidente Bernardi, può essere
ritenuto sufficiente ad allontanare ogni dubbio e costituire garanzia che
la riorganizzazione degli uffici e l'istituzione di organismi consultivi e di
studio avverrà senza oneri aggiuntivi e ovviamente senza assunzione di
nuovo personale.

Il Governo, che condivide il testo così come risulta formulato e già
approvato dall'altro ramo del Parlamento, si è già attivato con la
costituzione di una commissione interministeriale, la commissione
Tamburrino, che sta già predisponendo il lavoro che il Parlamento gli
affiderà con la definitiva approvazione di questa legge~delega. Compia~
cendosi per il lavoro svolto finora dai due rami del Parlamento, il
Governo ribadisce l'auspicio che il provvedimento trovi la sua definitiva
approvazione con il consenso di tutti gli onorevoli senatori, risponden~
do esso ad una esigenza largamente avvertita da tutta la collettività e ad
una aspettativa che si protrae ormai da troppo tempo. (Applausi dal
centro ).

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazioni di voto finali.

LOTTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LOTTI. Signor Presidente, voglio dire subito che i senatori del
Gruppo del Partito democratico della sinistra voteranno a favore di
questo disegno di legge in quanto condividono i principi ed i criteri che
sono stati posti a fondamento della delega al Governo per l'emanazione
delle nuove norme del codice della strada. Riteniamo anche che i
colleghi della Camera dei deputati abbiano svolto un buon lavoro. Non
sarebbe certo mancato il desiderio anche dei colleghi del Senato di
introdurre ulteriori miglioramenti, ma abbiamo ritenuto preferibile
perseguire la strada di una rapida approvazione da parte di questo ramo
del Parlamento del disegno di legge, convinti come siamo che con
enorme ritardo il Parlamento arriva appunto ad assegnare al Governo la
delega per la riforma del codice della strada e del relativo testo unico.

È già stato sottolineato prima dal sottosegretario Curci quanto le
norme attualmente in vigore siano inadeguate, superate da ciò che è
avvenuto in questi anni nel paese, con l'enorme crescita della mobilità
di merci e di persone e con le conseguenze che questa crescita, che è
andata oltre ogni previsione, ha determinato con riferimento in
particolare alla situazione di numerose aree urbane, alle condizioni di
vita di gran parte della popolazione italiana, soprattutto nelle aree
metropolitane ma, più in generale, sull'intero territorio nazionale.

Non vi è dubbio che il Governo si trova ad operare in un quadro
difficile, in quanto l'arretratezza ed il ritardo che abbiamo accumulato
in tutti questi anni impongono una riconversione rapida del modo di
rapportarsi ad una realtà che ~ come dicevo ~ si è rapidamente modi-
ficata.

Questo sO,ttolinea anche la responsabilità che portano i Governi
sino ad ora succedutisi per non aver saputo o voluto affrontare con la
sufficiente celerità il tema della circolazione stradale e della sua
sicurezza. Voglio ricordare in tal senso il sacrificio in termini di vite
umane che attualmente si verifica sulle strade del nostro paese: si tratta
di 9.000~1O.000 morti mediamente ogni anno, con decine di migliaia di
feriti (si parla di una cifra tra i 250.000 e i 280.000 all'anno), con una
serie di costi umani, sociali ma anche economici enormi.

Tutto questo lo si deve ovviamente non soltanto al fatto che non
abbiamo un codice della strada aggiornato, ma anche alle condizioni in
cui la mobilità delle merci e delle persone si sviluppa e si esercita, e
quindi al livello di qualità e di sicurezza delle nostre infrastrutture di
trasporto. E deriva ovviamente anche dal fatto che nel nostro paese è
stato favorito un abnarme sviluppo del trasporto su gomma, con le
inevitabili conseguenze di congestione e di insicurezza generalizzata
sulle nostre strade.

In tal senso, voglio dire che il nostro Gruppo, mentre voterà a
favore di questo disegno di legge, in quanto siamo veramente convinti
che occorre porre mano alla legislazione relativa al testo unico del
codice della strada, non può però tacere il proprio fermo dissenso
rispetto alla politica complessiva che il Governo persegue nel settore
dei trasporti. Proprio in questi giorni stiamo discutendo, presso 1'8a
Commissione, la proposta di aggiornamento del piano generale dei
trasporti, e i miei colleghi di Gruppo che sono intervenuti hanno
avuto occasione di evidenziare tutta la nostra insoddisfazione per ciò
che, al di là di quanto il piano generale dei trasporti dice, in effetti si
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fa, senza realizzare gli obiettivi di fondo che questo piano, inizialmen~
te approvato anche con il nostro voto favorevole, si era dato, ma
realizzando al contrario una serie di interventi scollegati tra i diversi
Ministeri che impediscono un intervento organico e correlato, tale da
modificare veramente in profondità il sistema dei trasporti, e quindi
di dare ad esso una maggiore sicurezza nell'ambito degli interventi
sulle diverse modalità di trasporto (strada, ferrovia, mare), volti al
loro riequilibrio.

Mi avvio a concludere, onorevole Sottosegretario, invitandola,
come rappresentante del Governo, a tener conto dell'indicazione che
noi diamo con riferimento al lavoro che il Governo dovrà svolgere per
redigere i testi dei decreti delegati.

In modo particolare, riteniamo che una grande attenzione da parte
del comitato tecnico, che è già stato insediato, ma anche da parte del
Ministero, quindi dei suoi responsabili politici, a cominciare dal
Ministro dei lavori pubblici, debba essere posta a quanto previsto
all'articolo 2, lettera r), laddove si indica l'obiettivo di facilitare la
mobilità di soggetti portatori di handicaps. Si tratta di recuperare un
principio che avevamo già introdotto con la legge n. 111 del 1988, che
ha previsto la cosiddetta «patente europea»; un principio che intendeva
sottolineare la necessità di utilizzare fino in fondo tutte le tecnologie
che negli anni recenti sono state sperimentate, per consentire l'accesso
alla guida ad un maggiore numero di cittadini portatori di handicaps. Si
tratta dunque di un grande problema sociale, un tema che va collocato
nel contesto della battaglia per i diritti dei cittadini, in questo caso per il
diritto alla mobilità.

Bisogna inoltre saper affrontare ~ e lo approfondiremo in
Parlamento quando esamineremo in Commissione gli schemi di
decreti~delegati predisposti dal Governo ~ il tema della sicurezza
delle nuove generazioni. Come parlamentari non possiamo trascura~
re di affrontare in modo più serio che nel passato la questione delle
giovani vittime sulle nostre strade: è un tema che non può essere
lasciato esclusivamente alle notizie dei mass-media o alle denunce
delle «madri roch, come sono state definite. Il Parlamento deve
affrontare tale questione nella sua interezza, deve individuare il modo
migliore per intervenire; per esempio, attraverso la definizione più
corretta del rapporto tra anzianità di patente e caratteristiche del
mezzo che si guida, per evitare ~ tanto per capirci ~ che molti giovani,
appena ottenuta la patente, si mettano alla guida di automobili che
fanno i 200, i 230 chilometri orari, o di automobili che non osservano
un corretto rapporto tra velocità massima raggiungibile e sicurezza
intrinseca del mezzo (con riferimento al peso e ad altre caratteri~
stiche) .

È un lavoro molto importante che dovremo affrontare con grande
responsabilità.

Analogamente non potremo non affrontare il tema dei controlli e
quello delle relative sanzioni. Penso, ad esempio, all'opportunità di
introdurre anche nel nostro paese un istituto già in uso presso altre
nazioni, la patente «a punti». Sono convinto, infatti, che il disincentivo
massimo ad una guida spericolata, ad una guida che comunque non
tenga conto delle norme elementari dell'educazione stradale e del
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rispetto degli altri utenti della strada, sia proprio quello di un
«traguardo», raggiunto il quale, a seguito di sanzioni che si sovrappon~
gano, la patente di guida viene sospesa o ritirata. Questa è la sanzione
che può incidere veramente sulla questione, al di là del fatto che
comunque deve essere esercitato un maggiore controllo della strada.
Ma in un paese in cui vi è un poliziotto stradale ogni mille chilometri di
strada, voi capite che il mero intervento sanzionatorio non può ottenere
grandi risultati ed occorre qualcosa di diverso e di più efficace.

A tale proposito, mi auguro che nella normativa che il Governo
predisporrà siano definiti quanto prima i criteri, gli orientamenti, i
principi di un serio programma di educazione stradale. Siamo l'unico
paese in Europa che non affronta questo tema in modo organico nei
diversi livelli e gradi della scuola, pubblica e privata. Invece quella
dell'educazione stradale è veramente la chiave di volta che ci può
consentire di guardare con minor apprensione a ciò che succede sulle
strade, agli indici di mortalità che prima ho richiamato. Le risorse per
realizzare seri programmi di educazione stradale sono previste nella
legge; occorre adesso indicare coerenti linee di spesa, di intervento,
mobilitando la sensibilità degli operatori scolastici, ma soprattutto
producendo piani di intesa tra i Ministri dei lavori pubblici, dei
trasporti, della pubblica istruzione e delle poste e telecomunicazioni
che incidano effettivamente sulla coscienza, sulla consapevolezza e sul
modo di comportarsi sulle strade delle nuove generazioni.

Infine, signor Sottosegretario, il Governo ha un altro compito da
affrontare nel mentre va a definire il nuovo testo unico del codice della
strada. Mi riferisco alla necessità di porre mano alla riforma
dell'Automobile club d'Italia; una riforma da tempo attesa per
semplificare la vita degli automobilisti e per rendere l'ACI sempre più
all'altezza dei compiti che la legislazione gli attribuisce. Occorre creare
una azienda in cui, nel rispetto dei principi di economicità e di
efficienza, al cittadino vengano forniti servizi effettivi in tempi rapidi.
Non entro nel merito della questione, la pongo soltanto come tema:
sarebbe comunque davvero un contributo ulteriore che il Ministero dei
lavori pubblici darebbe al nuovo assetto della circolazione del nostro
paese quello di affrontare anche la riforma dell'ACI che da tempo è
iscritta all'ordine del giorno ma non viene varata.

Ovviamente tutti i temi ai quali fino ad ora abbiamo accennato
dovranno essere inseriti (ma su questo credo avremo modo di tornare in
sede di esame delle leggi delegate in Commissione) nel contesto
europeo da lei prima giustamente richiamato, signor Sottosegretario;
contesto al quale dobbiamo guardare con sempre maggiore attenzione,
attese le scadenze che ormai sono veramente prossime.

È con queste considerazioni che ribadisco il voto favorevole dei
senatori del Gruppo comunista~PDS al disegno di legge in esame.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

MARIOTTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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"

MARIOTTI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, dal 1959, data
nella quale fu approvato il codice della strada, abbiamo assistito ad un
susseguirsi di singole leggi su specifici argomenti perdendo così una
visione organica di problemi di fondamentale importanza. Tutto questo
in un paese che nell'arco di oltre un trentennio ~ appunto il periodo che

ci separa dal 1959 ~ è profondamente cambiato. Un paese che ha visto la
trasformazione della propria rete viaria; che ha assistito ad un
tumultuoso trasferimento di persone e di merci da un luogo all'altro del
proprio territorio; che ha assistito, infine, ad un preoccupante aumento
della incidentalità.

Non è vero che non si sia provveduto per alcuni versi in maniera
qualificante ad una modifica della situazione, che non si sia presa
coscienza dei tempi mutati e delle esigenze diverse. Mi riferisco, come si
può ben comprendere, al tentativo, riuscito, di attuare una programma-
zione attraverso il piano generale dei trasporti. Ebbene, attraverso studi
attenti ed attraverso l'acquisizione di dati che diventano sempre più
numerosi, abbiamo potuto rilevare esigenze nuove ed indicare la
necessità di provvedimenti nuovi. Questo in particolare per quanto
riguarda le infrastrutture ed in riferimento alle notevolissime necessità,
che aumentano, aumenteranno e ci porteranno alle soglie del Duemila
ad un incremento del traffico non previsto e non ipotizzato da nessuno
degli studi condotti in questo campo. Infatti, il piano generale dei
trasporti indicava nella previsione un aumento della quota del traffico
relativo al trasporto del 3,5 per cento rispetto al prodotto interno
lordo. Questo accadeva pochi anni fa; sembrava una previsione molto
gonfiata e invece si è dimostrata una previsione realistica, tanto che
con il passare del tempo ci accorgiamo che l'incremento del traffico
sarà vertiginoso e supererà la soglia di incremento che era stata ipo-
tizzata.

In una condizione di questo genere, con previsioni suffragate da
dati proba'1ti, è ovvio, necessario ed improcrastinabile porre un'atten~
zione speci:ica ai problemi della circolazione, della viabilità e al codice
della strada.

Nel disegno di legge che viene presentato sembra di poter
individuare tutti quegli aspetti che caratterizzano la viabilità moderna e
i problemi ad essa connessi. Vorrei per tutti citare quello relativo
all'ambiente. Nel ricordato piano dei trasporti, che risponde alle
caratteristiche di un «piano processo» (e quindi non è una previsione o
un documento non modificabile, ma anzi continuamente aggiornabile,
in particolare nella sua ultima definizione che in questi giorni si sta
esaminando in Parlamento, sia al Senato che alla Camera), viene presa
in attenta considerazione una questione che è ormai considerata da tutti
della massima importanza, cioè la valutazione di impatto ambientale. Si
stanno introducendo nuove misure contro l'inquinamento provocato
dai mezzi di trasporto e nel disegno di legge al nostro esame viene
significativamente indicato il sistema di monito raggio per il rilevamento
dell'inquinamento come uno degli elementi che dovranno contribuire
ad un miglioramento della condizione ambientale.

Credo che l'indicazione contenuta nel provvedimento, che dovrà
essere, come anche le altre, seguìta da provvedimenti ad hoc, dovrà
essere valutata nella sua portata e nella sua essenza, e mi auguro che i
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provvedimenti successivi diano una risposta a richieste sempre più vaste
delle quali è sempre più avvertita la necessità.

Ho colto negli interventi dei colleghi che mi hanno preceduto un
riferimento ad uno degli altri aspetti qualificanti del provvedimento, che
ci avvicina sempre più all'Europa e che contribuisce a fare entrare il
nostro paese nel novero di quelli che hanno adeguatamente affrontato
aspetti che fino a pochi anni fa nel nostro paese erano una novità
assoluta: mi riferisco alle norme per la revisione delle patenti, ad uno
snellimento delle procedure e in particolare ad una considerazione dei
problemi dei portatori di handicap, ai quali deve essere assicurata la
mobilità sul territorio anche attraverso la modificazione delle relative
norme. È uno degli aspetti qualificanti, sul quale ci siamo soffermati già
in precedenza e che dovremo cercare di definire nel modo migliore.

Ho sentito riferimenti ad altre questioni, come ad esempio la
segnaletica stradale, per la quale ci deve essere uniformità e deve
cessare la diversità tra una zona e l'altra del paese, che oggi provoca
difficoltà a chi si sposta nel nostro territorio. Non voglio qui ricordare le
altre questioni che sono state adeguatamente trattate, quali quella della
velocità, o l'altra del trasporto di materiali pericolosi o infine quella
della educazione stradale; voglio con questo significare la nostra
attenzione ad un provvedimento di grande rilievo, che non dovrà
rimanere un fatto a sè, ma che dovrà produrre altri provvedimenti che
seguiranno nelle specifiche materie.

In questo senso, a seguito di queste considerazioni, dichiaro il voto
favorevole del nostro Gruppo al provvedimento. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni) .

NEBBIA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* NEBBIA. Signor Presidente, la mia è una breve dichiarazione di
voto a titolo personale. Mi asterrò sulla delega al Governo per
l'aggiornamento del codice della strada; credo sia familiare a tutti voi
l'enormità dei problemi che questa revisione comporta; a tal fine ho
riletto la documentazione sul dibattito che avvenne in Parlamento,
giustamente, in relazione alla preparazione del primo codice della
strada moderno, quello del 1959. Ricordo bene quali fortissimi interessi
apparvero chiari nel dibattito, al punto da consentire la scrittura di una
celebre monografia su veicoli e potere.

Sono passati vari anni da allora; solo il parco degli autoveicoli è
arrivato a 25 milioni di autoveicoli circolanti, un numero vicino alla
capacità ricettiva e di sopportazione delle strade urbane. Credo che la
discussione per l'aggiornamento del codice della strada avrebbe dovuto
passare attraverso un ampio dibattito in Parlamento; le indicazioni che
il Parlamento dà al Governo per la preparazione di questo testo sono
povere sui problemi ambientali da affrontare e sul come affrontarli.
Sono inoltre povere per quanto riguarda una linea politica di risparmio
energetica, che è strettamente associato al settore dei trasporti il quale
assorbe un terzo dei consumi totali di energia.
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Avrei pertanto preferito che il dibattito in Parlamento fosse stato
ampio come lo fu trent'anni fa e per questo dichiaro la mia asten~
sione.

SANES!. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANES!. Signor Presidente, signori del Governo, non dovremmo,
non potremmo essere d'accordo con la concessione della delega al
Governo per la revisione delle norme concernenti la disciplina della
circolazione stradale perchè non abbiamo fiducia in voi. Però, i 32 anni
che ci separano dal 1959, data alla quale bisogna far risalire l'ultimo
codice della strada, hanno posto in evidenza un cambiamento del
fenomeno del traffico. (Brusìo in Aula).

Signor Presidente, dato il brusìo che vi è in Aula, io stesso non sento
nulla! (Richiami del Presidente).

Dobbiamo considerare ~ e lo abbiamo fatto ~ che la realtà degli
anni '90 è mutata rispetto agli anni '60, allorquando fu emanato il
vecchio codice della strada. È evidente che vi è l'urgenza di approvare
nuove norme in virtù dei carichi veicolari delle strade di oggi, in
ossequio alla preferenza che tutti i Governi che fino ad oggi si sono
succeduti hanno accordato al trasporto su gomma. Questo carico è
cresciuto e i danni che ogni anno si accumulano sono tali da farci
riflettere sui motivi per i quali non si volle incentivare il trasporto su
rotaia, forse in ossequio all'industria dell'auto.

Per questi motivi, concernenti la sicurezza innanzitutto e per una
migliore disciplina del traffico automobilistico leggero e pesante, il
Gruppo del Movimento sociale italiano voterà a favore del provvedi~
mento, il quale però dovrà attenersi alla normativa CEE, rispondendo
così alle direttive già emanate in materia di trasporti. (Applausi dalla
destra).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102~bis del Regolamento,
indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, dell'articolo 3 del disegno di legge n. 2600.

I senatori favorevoli voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.
I senatori che intendono astenersi si pronunceranno di conseguen~

za. Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Votano sì i senatori:

Alberti, Aliverti, Andò, Andreini, Angeloni, Antoniazzi, Arfè,
Azzaretti,

Battello, Bausi, Berlinguer, Bernardi, Bissi, Bisso, Boggio, Bollini,
Bompiani, Bono Parrino, Bonora, Bosco, Bufalini,
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Callari Galli, Cappelli, Cappuzzo, Cascia, Cattanei, Cavazzuti,
Ceccatelli, Chessa, Chimenti, Cimino, Cisbani, Citaristi, Coletta, Colom~
bo Vittorino, Colombo Svevo, Condorelli, Correnti, Cortese, Covatta,
Covi, Coviello, Cuminetti, Cutrera,

D'Amelia, De Cinque, De Giuseppe, Diana, Di Lembo, Dujany,
Duò,

Elia,
Fabbri, Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Ferrari~Aggradi,

Filetti, Fontana Elio, Fontana Giovanni Angelo, Fontana Walter, Forte,
Foschi, Franchi, Franza,

Galeotti, Garofalo, Gerasa, Giacchè, Giacometti, Giagu Demartini,
Gianotti, Golfari, Gradari, Graziani, Gualtieri, Guizzi,

Ianniello, Imbrìaco, Innamorato,
Jervolino Russo,
Lama, Lauria, Longo, Lotti,
Maffioletti, Mancia, Manzini, Margheriti, Marinucci Mariani, Ma~

riotti, Marniga, Mazzola, Melotto, Meriggi, Mezzapesa, Micolini, Monti~
naro, Moro, Murmura,

Nepi, Neri, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlando,
Pagani, Parisi, Patriarca, Pellegrino, Perina, Perugini, Pezzullo,

Picano, Pieralli, Pierri, Pinna, Pinto, Pizzo, Poli, Pollini, Pozzo, Puti~
gnano,

Ranalli, Rezzonico, Riva, Robol, Rubner, Ruffino,
Salerno, Salvi, Sanesi, Santalco, Santini, Sartori, Scardaoni, Senesi,

SpitelIa, Strik Lievers,
Tagliamonte, Tani, Tedesco Tatò, Torlontano, Tossi Brutti, Triglia,
Ulianich,
Vella, Ventre, Venturi, Vesentini, Vettori, Vignola, Visconti,

Volponi,
Zanella, Zangara.

Votano no i senatori:

Andreatta,
Guzzetti.

Si astengono i senatori:

Granelli,
Nebbia,
Pasquino, Pollice.

Sono in congedo i senatori:

Acquarone, Benassi, Ba, Boato, Busseti, Butini, Carlotta, Carta,
Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di Stefano, Erna Capodilista, Evangelisti,
Fiocchi, Fontana Alessandro, Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi
Bertazzi, Imposimato, Leonardi, Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli,
Modugno, Montresari, Mora, Muratore, Petrar:a, Pulli, Ricevuto, Rosati,
Sanna, Saporito, Signori, Vecchi, Vitalone.
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Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cardinale, Covello e Mantica; Agnelli Arduino, Bertoldi, Fioret,
Pontone, Spetic e Toth.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell'articolo
3 del disegno di legge n. 2600:

Senatori presenti 165
Senatori votanti 164
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83
Favorevoli 158
Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Il Senato approva.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamen~
to, indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n.2600 nel suo com~
piessa.

I senatori favorevoli voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.
I senatori che intendono astenersi si pronunceranno di conseguen~

za. Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Votano si i senatori:

Alberti, Aliverti, Andò, Andreini, Angeloni, Antoniazzi, Arfè, Azza~
retti,

Battello, Bausi, Bernardi, Bissi, Bisso, Boggio, Bollini, Bompiani,
Bono Parrino, Bonora, Bosco, Bufalini,

Callari Galli, Cappelli, Cappuzzo, Cascia, Cattanei, Cavazzuti,
Ceccatelli, Chessa, Chimenti, Cimino, Cisbani, Citaristi" Colombo
Vittorino, Colombo Svevo, Condorelli, Correnti, Cortese, Covatta, Covi,
Coviello, Cuminetti, Cutrera,

D'Amelio, De Cinque, De Giuseppe, Diana, Di Lembo, Dujany,
Duò,

Elia,
Fabbri, Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Ferrari~Aggradi,

Filetti, Fontana Giovanni Angelo, Fontana Walter, Forte, Foschi, Fran~
chi,

Galeotti, Garofalo, Gerosa, Giacchè, Giacometti, Giagu Demartini,
Gianotti, Golfari, Gradari, Granelli, Graziani, Guizzi,
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Ianniello, Iannone, Innamorato,
Jervolino Russo,
Lama, Lauria, Longo, Lotti,
Macis, Mancia, Manzini, Margheriti, Mariotti, Marniga, Mazzola,

Meriggi, Mezzapesa, Micolini, Montinaro, Moro, Murmura,
Nepi, Neri, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlando,
Pagani, Parisi, Patriarca, Pellegrino, Perina, Perugini, Pezzullo,

Pieralli, Pierri, Pinna, Pinto, Pizzo, Poli, Pollini, Pozzo, Putignano,
Ranalli, Riva, Robol, Rubner, Ruffino,
Salerno, Salvi, Sanesi, San talco, Santini, Sartori, Scardaoni, Senesi,

Spitella, Strik Lievers,
Tagliamonte, Tani, Torlontano, Tossi Brutti, Triglia,
Ulianich,
Valcavi, Vella, Ventre, Venturi, Vesentini, Vettori, Vignola, Viscon~

ti, Volponi,
Zanella, Zangara.

Votano no i senatori:

Andreatta,
Coletta,
Gualtieri, Guzzetti,
Pasquino.

Si astengono i senatori:

Nebbia,
Pollice.

Sono in congedo i senatori:

Acquarone, Benassi, Bo, Boato, Busseti, Butini, Carlotto, Carta,
Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di Stefano, Emo Capodilista, Evangelisti,
Fiocchi, Fontana Alessandro, Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi
Bertazzi, Imposimato, Leonardi, Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli,
Modugno, Montresori, Mora, Muratore, Petrara, Pulli, Ricevuto, Rosati,
Sanna, Saporito, Signori, Vecchi, Vitalone.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cardinale, Covello e Mantica; Agnelli Arduino, Bertoldi, Fioret,
Pontone, Spetic e Toth.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno
di legge n. 2600 nel suo complesso.

Senatori presenti 158
Senatori votanti 157
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Maggioranza 79
Favorevoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 150

Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Il Senato approva.

Votazione finale e approvazione del disegno di legge:

«Norme per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali,
comunali e circoscrizionali» (2711) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120,

'<
comma 3, del Regolamento)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la votazione finale del
disegno di legge n. 2711, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ieri sono stati discussi e approvati i sei articoli del disegno di legge e
sono state svolte le dichiarazioni di voto.

Si deve quindi procedere al voto finale. Il disegno di legge riguarda
la materia elettorale, e pertanto, anche in questo caso, la votazione
dovrà essere effettuata a scrutinio simultaneo con procedimento elettro~
nico.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamen-
to, indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 2711 nel suo com-
plesso.

I senatori favorevoli voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.
I senatori che intendono astenersi si pronunceranno di conse~

guenza. Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il senatore segretario ha per errore annullato la votazione.
Dobbiamo quindi ripeterla. La mia fiducia nella tecnica è stata sempre
limitata. Ripetiamo la votazione, sperando che questa volta la tecnica ci
aiuti.

(Viene ripetuta la votazione).

Votano sì i senatori:

Alberti, Aliverti, Andò, Andreini, Angeloni, Antoniazzi, Arfè,
Azzaretti,

Battello, Bausi, Bernardi, Bissi, Bisso, Boggio, Bollini, Bompiani,
Bono Parrino, Bonora, Bosco, Bufalini,

Callari Galli, Cappelli, Cappuzzo, Cascia, Cattanei, Cavazzuti,
Ceccatelli, Chessa, Chimenti, Cimino, Cisbani, Citaristi, Coletta, Colom~
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bo Vittorino, Colombo Svevo, Condorelli, Correnti, Cortese, Covi,
Coviello, Cuminetti, Cutrera,

D'Amelia, De Cinque, De Giuseppe, Diana, Di Lembo, Dujany,
Duò,

Elia,
Fabbri, Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Ferrari~Aggradi,

Filetti, Fontana Elio, Fontana Giovanni Angelo, Fontana Walter, Forte,
Franchi, Franza,

Galeotti, Garofalo, Gerasa, Giacchè, Giacometti, Giagu Demartini,
Gianotti, Golfari, Gradari, Granelli, Graziani, Greco, Gualtieri, Guizzi,

Ianniello, Iannone, Imbrìaco,
Jervolino Russo,
4ma, Lauria, Longo, Lotti,
Macis, Maffioletti, Mancia, Manzini, Margheriti, Marinucci Mariani,

Mariotti, Mamiga, Mazzola, Melotto, Meriggi, Mezzapesa, Micolini,
Montinara, Moro, Murmura,

Nebbia, Neri, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlando, Ossicini,
Pagani, Parisi, Patriarca, Pellegrino, Perina, Perugini, Pezzullo,

Picano, Pieralli, Pierri, Pinna, Pinto, Pizzo, Poli, Pollini, Pozzo,
Ranalli, Rezzonico, Riga, Riva, Robol, Ruffino,
Salerno, Salvi, Sanesi, Santalco, Santini, Scardaoni, Senesi, Sirtori,

Spitella, Sposetti, Strik Lievers,
Tagliamonte, Tani, Tedesco Tatò, Torlontano, Tossi Brutti, Triglia,
Ulianich,
Vella, Ventre, Venturi, Vesentini, Vettori, Vignola, Visconti,

Volponi,
Zanella, Zangara.

Votano no i senatori:

Libertini,
Pollice.

Si astengono i senatori:

Pasquino.

Sono in congedo i senatori:

Acquarone, Benassi, Ba, Boato, Busseti, Butini, Carlotta, Carta,
Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di Stefano, Erna Capodilista, Evangelisti,
Fiocchi, Fontana Alessandro, Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi
Bertazzi, Imposimato, Leonardi, Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli,
Modugno, Montresari, Mora, Muratore, Petrara, Pulli, Ricevuto, Rosati,
Sanna, Saporito, Signori, Vecchi, Vitalone.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cardinale, Covello e Mantica; Agnelli Arduino, Bertoldi, Fioret,
Pontone, Spetic e Toth.
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Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, del disegno
di legge n. 2711 nel suo complesso:

Senatori presenti 163
Senatori votanti 162
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82
Favorevoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 159
Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Il Senato approva.

Votazione finale del disegno di legge:

«Modificazioni agli articoli 17 e 19 della legge 6 febbraio 1948, n. 29,
sulla elezione del Senato della Repubblica e interpretazione
autentica dell'articolo 16 della stessa legge» (1776), d'iniziativa
del senatore Mancino e di altri senatori (Votazione finale
qualificata ai sensi dell' articolo 120, comma 3, del Regolamento)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: «Modi-
ficazioni alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, sulla elezione del
Senato della Repubblica»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la votazione finale del
disegno di legge n. 1776. Gli articoli sono stati approvati nella seduta
pomeridiana del 27 febbraio e subito dopo sono state anche svolte le
dichiarazioni di voto finali. Si tratta di materia elettorale e la votazione
deve essere effettuata a scrutinio simultaneo palese con procedimento
elettronico.

Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la
votazione nominale con scrutinio simultaneo mediante procedimento
elettronico del disegno di legge n. 1776 nel suo complesso.

I senatori favorevoli voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.
Chi intende astenersi si pronuncerà di conseguenza.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Votano sì i senatori:

AlbeFti, Aliverti, Andò, Andreatta, Angeloni, Azzaretti,
Bausi, Bernardi, Bissi, Boggio, Bompiani, Bono Parrino, Bonara,

Bosco,
Cappelli, Cappuzzo. Cattanei, Ceccatelli, Chessa, Chimenti, Citaristi,

Coletta, Colombo Vittorino, Colombo Svevo, Condorelli, Cortese,
Covatta, Coviello, Cuminetti, Cutrera,

D'Amelia, De Cinque, De Giuseppe, Di Lembo, Dujany, Duò,
Elia,
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Fabris, Fassino, Favilla, Ferrari~Aggradi, Filetti, Fontana Elio,
Fontana Giovanni Angelo, Fontana Walter, Forte, Foschi,

Gerasa, Giacometti, Giagu Demartini, Golfari, Gradari, Graziani,
Gualtieri, Guizzi, Guzzetti,

Ianniello,
Jervolino Russo,
Lauria,
Mancia, Manzini, Marinucci Mariani, Mariotti, Marniga, Mazzola,

Melotto, Mezzapesa, Micolini, Murmura,
Nepi, Neri, Nieddu,
Orlando, Ossicini,
Pagani, Parisi, Patriarca, Perina, Perugini, Picano, Pinto, Poli,

Pozzo, Putignano,
Rezzonico, Riva, Robol, Rubner, Ruffino,
Salerno, Salvi, Sanesi, San talco, Santini, Sartori, Signorelli, Sirtori,

SpitelIa,
Tagliamonte, Tani, Triglia,
Vella, Ventre, Venturi, Vettori,
Zangara.

Votano no i senatori:

Andreini, Antoniazzi, Arfè,
Battello, Bisso, Bollini, Bufalini,
Callari Galli, Casadei Lucchi, Cascia, Cisbani, Correnti, Covi,
Dionisi,
Ferraguti, Franchi,
Galeotti, Garofalo, Giacchè, Gianotti, Greco,
Iannone, Imbrìaco, Innamorato,
Lama, Longo, Lotti,
Macis, Maffioletti, Margheriti, Meriggi, Montinaro, Moro,
Nocchi,
Onorato,
Pellegrino, Pezzullo, Pieralli, Pierri, Pinna, Pollice, Pollini,
Ranalli, Riga,
Scardaoni, Senesi, Sposetti,
Tedesco Tatò, Torlontano, Tossi Brutti,
Vignola, Visconti, Valpani.

Si astengono i senatori:

Cimino,
Fabbri, Franza,
Nebbia,
Pizzo,
Strik Lievers,
Ulianich,
Zanella.

Sono in congedo i senatori:

Acquarone, Benassi, Ba, Boato, Busseti, Butini, Carlotta, Carta,
Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di Stefano, Erna Capodilista, Evangelisti,
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Fiocchi, Fontana Alessandro, Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi
Bertazzi, Imposimato, Leonardi, Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli,
Modugno, Montresari, Mora, Muratore, Petrara, Pulli, Ricevuto, Rosati,
Sanna, Saporito, Signori, Vecchi, Vitalone.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cardinale, Covello e Mantica; Agnelli Arduino, Bertoldi, Fioret,
Pontone, Spetic e Toth.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico del disegno di
legge n. 1776, nel suo complesso, il cui titolo, nel testo proposto dalla
Commissione, è il seguente: «Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, sulla elezione del Senato della Repubblica».

Senatori presenti 168
Senatori votanti 167
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84
Favorevoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 106
Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53
Astenuti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Il Senato approva.

Deliberazione sulle dimissioni del senatore Corleone

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la deliberazione sulle
dimissioni del senatore Corleone.

Come già è stato precisato nella seduta dell'8 maggio, il senatore
Corleone ha confermato le proprie dimissioni.

Su di esse il Senato deve ora pronunciarsi, conformemente a
quanto disposto dal Regolamento ai sensi dell'articolo 113, comma 3, a
scrutinio segreto mediante procedimento elettronico.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scrutinio segreto delle
dimissioni del senatore Corleone, mediante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli all'accoglimento delle dimissioni voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.
I senatori che intendono astenersi si pronunceranno di conse~

guenza.
Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).
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Prendono parte alla votazione i senatori:

Alberti, Aliverti, Andò, Andreatta, Andreini, Angeloni, Antoniazzi,
Arfè, Azzaretti,

Battello, Bausi, Bernardi, Bissi, Bisso, Boggio, Bollini, Bompiani,
Bono Parrino, Bonara, Bosco, Bozzello Verole, Bufalini,

Callari Galli, Cappelli, Cappuzzo, Casadei Lucchi, Cascia, Cattanei,
Cavazzuti, Ceccatelli, Chessa, Chimenti, Cimino, Cisbani, Citaristi,
Coletta, Colombo Vittorino, Colombo Svevo, Condorelli, Correnti,
Cortese, Covatta, Covi, Coviello, Cuminetti, Cutrera,

D'Amelia, De Cinque, De Giuseppe, Di Lembo, Dionisi, Dujany,
Duò,

Elia,
Fabbri, Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Ferrari~Aggradi,

Filetti, Fontana Elio, Fontana Giovanni Angelo, Fontana Walter, Forte,
Foschi, Franchi, Franza,

Galeotti, Garofalo, Gerasa, Giacchè, Giacometti, Giagu Demartini,
Gianotti, Golfari, Gradari, Granelli, Graziani, Greco, Guizzi, Guzzetti,

Ianniello, Iannone, Imbrìaco, Innamorato,
Jervolino Russo,
Lama, Lauria, Libertini, Lombardi, Longo, Lotti,
Macis, Maffioletti, Mancia, Manzini, Margheriti, Marinucci Mariani,

Mariotti; Marniga, Mazzola, Melotto, Meriggi, Mezzapesa, Micolini,
Montinaro, Moro, Murmura,

Nebbia, Nepi, Neri, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlando, Ossidni,
Pagani, Parisi, Pasquino, Patriarca, Pellegrino, Perina, Perugini,

Pezzullo, Pieralli, Pierri, Pinna, Pinto, Pizzo, Poli, Pollice, Pollini, Pozzo,
Putignano,

Ranalli, Rezzonico, Riga, Riva, Robol, Rubner, Ruffino,
Salerno, Salvi, Sanesi, Santalco, Santini, Sartori, Scardaoni, Senesi,

Signorelli, Sirtori, SpitelIa, Strik Lievers,
Tagliamonte, Tani, Tedesco Tatò, Torlontano, Tossi Brutti, Triglia,
Ulianich,
Vella, Ventre, Venturi, Vesentini, Vettori, Vignola, Visconti, Vitale,

Volponi,
Zanella, Zangara, Zita.

Sono in congedo i senatori:

Acquarone, Benassi, Ba, Boato, Busseti, Butini, Carlotta, Carta,
Castiglione, Crocetta, Dipaola, Di Stefano, Emo Capodilista, Evangelisti,
Fiocchi, Fontana Alessandro, Gallo, Genovese, Giustinelli, Grassi
Bertazzi, Imposimato, Leonardi, Leone, Lops, Macaluso, Manieri, Meoli,
Modugno, Montresari, Mora, Muratore, Petrara, Pulli, Ricevuto, Rosati,
Sanna, Saporito, Signori, Vecchi, Vitalone.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Cardinale, Covello e Mantica; Agnelli Arduino, Bertoldi, Fioret,
Pontone, Spetic e Toth.
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Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico delle dimissioni del senato~
re Corleone:

Senatori presenti 175
Votanti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 174
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88
Favorevoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30
Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 133
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Il Senato non approva (Commenti).

È impossibile dimettersi! (Ilarità).

Presidenza del vice presidente LAMA

Seguito della discussione dei disegni di legge:

«Legge-quadro sul volontariato» (296), d'iniziativa del senatore
Lipari e di altri senatori;

«Legge-quadro sul volontariato» (648), d'iniziativa del senatore
Taramelli e di altri senatori;

«Legge-quadro sul volontariato» (784), d'iniziativa del senatore
Gualtieri e di altri senatori;

«Legge-quadro sulle organizzazioni di volontariato e disposizioni di
principio per la legislazione regionale in materia di volontariato
organizzato» (1582), d'iniziativa del senatore Onorato;

«Norme per la regolamentazione del volontariato» (1682), d'iniziati-
va del senatore Filetti e di altri senatori;

«Legge-quadro in materia di associazionismo di volontariato»
(2085), d'iniziativa del senatore Acquaviva e di altri senatori

Approvazione, con modificazioni, in un testo unificato, con il
seguente titolo: «Legge quadro sul volontariato»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn.296, 648, 784, 1582, 1682 e 2085.
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Ricordo che nella seduta del 29 maggio sono stati esaminati ed
approvati gli articoli S e 6 del testo unificato proposto dalla Commis~
sione.

Prima di passare all'esame degli articoli successivi, invito il
senatore segretario a dare lettura del parere espresso ieri dalla Sa
Commissione permanente in relazione ai nuovi emendamenti pre~
sentati.

DUJANY, segretario. Il parere espresso dalla Sa Commissione
permanente sugli emendamenti presentati, nella seduta del 29 maggio
1991, è il seguente:

«La Commissione, esaminati gli emendamenti trasmeSSi ln data
odierna dall' Assemblea, dichiara di non avere nulla da osservare.

Fa presente che l'emendamento 8.8/1 gioverebbe a far superare i
limiti di contrarietà già espressi sull'emendamento 8.8, a condizione
che al comma 3 del citato emendamento venga specificato che le
erogazioni liberali devono essere riferite all'attività di cui alla legge.

È indispensabile inoltre specificare che illimite del 2 per cento, per
le imprese, va commisurato sugli utili.

Di conseguenza sono anche superate le difficoltà espresse relativa~
mente all'articolo 13».

PRESIDENTE. L'Assemblea procederà successivamente a verificare
l'emendamento 8.8 e'l'articolo 13 in relazione al parere testè letto.

Riprendiamo l'esame degli articoli nel testo unificato proposto
dalla Commissione.

Passiamo all'esame dell'articolo 7:

Art.7.

(C onvenzioni)

1. Lo Stato, le Regioni, le province autonome, gli enti locali e gli
altri enti pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni
di volantariata iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui all'articolo
6 e che dimostrino attitudine e capacità operativa.

2. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire
l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le
attività oggetto della convenzione, nonchè il rispetto dei diritti e della
dignità degli utenti. Devono inoltre prevedere forme di verifica delle
prestazioni e di controllo della loro qualità.

3. La copertura assicurativa di cui all'articolo 4 è elemento
essenziale della convenzione e gli oneri relativi sono a carico dell'ente
con il quale viene stipulata la convenzione medesima.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «nel settore di
intervento riguardante la convenzione stessa».

7.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO
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Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2.~bis. Le convenzioni possono prevedere il rimborso delle spese
vive sostenute per l'opera prestata purchè preventivamente autorizzate
e successivamente documentate».

7.2 TOSSI BRUTTI, TEDESCO TATÒ, GALEOTTI,
VETERE, FRANCHI, GIUSTINELLI, SPOSETTI,

FERRAGUTI

Invito i presentatori ad illustrarli.

* STRIK LIEVERS. Signor Presidente intendo illustrare l'emenda~
mento 7.1 con il quale proponiamo, per quanto riguarda l'articolo 7,
laddove si dice che le organizzazioni di volantariata possono stipulare
convenzioni ove dimostrino attitudine e capacità operativa, di precisare
che devono dimostrare tale attitudine e capacità operativa «nel settore
di intervento riguardante la convenzione stessa». A noi sembra
opportuna questa delimitazione in base ad un criterio generale che è
quello che ha ispirato i più significativi tra i nostri emendamenti. Noi
temiamo che, attraverso le maglie di una legge le cui intenzioni sono
sicuramente ottime, possano però svilupparsi fenomeni di abuso la cui
possibilità è presente alla consapevolezza di tutti.

Pertanto crediamo che, senza volere in nulla intervenire con
eccesso di regolamentazione (e mi riferisco anche alle considerazioni
molto pertinenti del presidente Elia a questo proposito), sia opportuno
delimitare con precisione le condizioni nelle quali le organizzazioni di
volantariata possano accedere ai finanziamenti pubblici.

Ebbene, negli altri articoli si prevede che contributi e convenzioni
possono far capo a specifici progetti, non genericamente alle organizza~
zioni. Occorre prevedere allora che le capacità dimostrate siano
inerenti alla materia specifica che riguarda la convenzione. Tanto più
ritengo opportuno questo emendamento, onorevole relatore, dal
momento che purtroppo, a mio avviso, è stato respinto l'emendamento
6.4, con il quale in sostanza si prevedeva che per ottenere l'iscrizione
all'albo le organizzazioni dovessero dimostrare di aver ben operato per
un periodo congruo (due anni). Con l'attuale formulazione, l'unico
periodo di prova a cui si sottopone l'organizzazione di volantariata a cui
si affidano servizi pubblici è quello di 6 mesi di iscrizione nei registri
previsti dall'articolo 6.

Ed allora, almeno questa modesta precisazione ci sembra op~
portuna.

TOSSI BRUTTI. L'emendamento 7.2 intende stabilire che nella
convenzione sia previsto il rimborso delle spese, purchè preventivamen~
te autorizzate e successivamente documentate. Si tratta di un punto, per
la verità, che era stato introdotto anche nei disegni di legge precedenti,
al fine di sancire una garanzia (il consenso preventivo) a vantaggio
dell'istituzione pubblica. In tal modo le spese alla fine non potranno
rappresentare una sorpresa, non usciranno da certi limiti, insomma sarà
possibile prevedere le spese, le quali poi, d'altra parte, saranno
opportunamente documentate al momento in cui verrà percepito il rim~
borsa.
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PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunciarsi sugli emendamenti
in esame.

* ELIA, relatore. Signor Presidente, in sede di Commissione abbiamo
voluto salvaguardare per le convenzioni un margine di elasticità. Ci pare
quindi che l'emendamento 7.1, illustrato dal senatore Strik Lievers,
irrigidisca eccessivamente il rapporto tra le organizzazioni di volontaria~
to e le istituzioni pubbliche in fatto di convenzioni. Infatti non si vede
come mai un'organizzazione di volantariata che abbia alle spalle
un'esperienza particolarmente significativa, per esempio in materia di
tossicodipendenza, non possa intervenire in una convenzione che
riguarda l'AIDS o altri settori e campi che abbiano un'affinità pure non
immediata, non diretta, con il proprio spazio di intervento. Crediamo
che sia opportuno preservare una certa elasticità e che non sia il caso di
inquadrare un'organizzazione di volantariata in termini così drastici.

Lo stesso ragionamento sul piano di principio vale per l'emenda~
mento 7.2, presentato dalla senatrice Tossi Brutti e da altri senatori. A
noi sembra che nella convenzione, che seppure non contiene un
sinallagma prevede certamente una corrispondenza tra la prestazione
richiesta all'organizzazione di volantariata e i rimborsi spese, non si
debba arrivare ad un piè di lista rigoroso delle spese vive, che distingua
posta da posta. Infatti, vi possono essere situazioni nelle quali si richieda
una complessità di corrispettivi. In tal caso sarà poi l'organizzazione di
volantariata a giudicare se nel rimborso spese globale sarà meglio
destinare una quantità maggiore di fondi al trasporto per i partecipanti
all'iniziativa piuttosto che per comprare del vestiario, delle tute e così
via.

Vogliamo lasciare questo margine di scelta, anche se è chiaro che
l'altro aspetto, quello della documentazione, è correlato a questa
maggiore o minore elasticità. Per tali ragioni chiedo ai presentatori, alla
luce dei chiarimenti da me forniti, di ritirare gli emendamenti, proprio
rendendosi conto del carattere non troppo analitico che è opportuno
dare a questa normativa.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sugli emendamenti in esame.

JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Il Governo concorda con le osservazioni del re latore e si associa nel
chiedere ai proponenti il ritiro degli emendamenti.

PRESIDENTE. I presentatori degli emendamenti accolgono l'invito
del relatore?

* STRIK LIEVERS. Signor Presidente, comprendo le ragioni addotte,
in modo come sempre puntuale, dal presidente Elia, ma a me sembra
che la dizione che noi proponiamo non sia tale da impedire
l'applicazione della legge nel senso che egli poco fa indicava. È evidente
infatti che, ove una organizzazione di volantariata abbia dato prova di
capacità in un settore che sia sufficientemente affine a quello della
convenzione e per il quale si può ritenere abbia la necessaria
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competenza, il caso è ricompreso nella riformulazione da noi proposta.
Peraltro con il nostro emendamento si eviterebbero possibili abusi che
una interpretazione malevola della legge potrebbe consentire. Per tali
ragioni manteniamo il nostro emendamento.

"

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, penso che l'articolo 7 nasconda
un problema: abbiamo inserito la previsione di forme di verifica delle
prestazioni e di controllo della loro qualità, ma abbiamo dimenticato di
indicare forme di verifica delle spese. Stiamo parlando di volontariata,
quindi di una attività gratuita per definizione, senza scopo di lucro;
appare quindi strano che la legge non contenga un principio, se volete
formulato in modo meno stringente di quanto non sia con il nostro
emendamento, circa il controllo delle spese nel quadro delle convenzio~
ni da parte delle regioni . Basterebbe aggiungere una frase a proposito
della documentazione dei rimborsi e casi eviteremmo il rischio, del
tutto reale visto che non tutte le regioni sono sullo stesso piano, di abusi
seri. In tal senso mi affido a lei, re latore Elia, per trovare una soluzione
anche meno stringente della nostra. Mi rendo conto, infatti, che forse la
previsione contenuta nell'emendamento 7.2 è troppo rigida. Una
soluzione diversa a noi starebbe ugualmente bene e ci consentirebbe di
ritirare l'emendamento.

PRESIDENTE. Il relatore ha qualcosa da aggiungere?

* ELIA, relatore. Innanzi tutto vorrei ricordare alla senatrice Tossi
Brutti che il comma 2 dell'articolo 2 recita: «L'attività del volontario
non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
volontario possono essere soltanto rimborsate dall'organizzazione di
appartenenza le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata,
entro i limiti preventivamente stabiliti dalle organizzazioni stesse».

Quindi mi sembra che il principio cui si richiamava la senatrice
Tossi Brutti sia presente nella normativa.

Comunque, ad abundantiam, per venire incontro alle richieste della
collega, propongo di aggiungere al comma 2, dopo le parole: «della
convenzione», le seguenti: «e le modalità del rimborso spese».

TOSSI BRUTTI. Se questa modifica suggerita dal relatore verrà
introdotta nella formulazne del comma 2, ritiriamo l'emendamento
7.2.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 7.1, presentato dal
senatore Boato e da altri senatori.

Non è approvato.

TOSSI BRUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, vorrei far notare al relatore,
senatore Elia, che il riferimento alle modalità del rimborso spese che
egli propone di aggiungere, al secondo comma dell'articolo 7, trova
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forse più idonea collocazione, anzichè alla fine del primo periodo del
comma stesso, alla fine del secondo ed ultimo periodo.

PRESIDENTE. Senatore Elia, intende accogliere il suggerimento
testè avanzato dalla senatrice Tossi Brutti?

1, ELIA, relatore. Signor Presidente, accetto la soluzione suggerita
dalla collega Tossi Brutti.

TOSSI BRUTTI. Ritiriamo allora l'emendamento 7.2.

PRESIDENTE. Il testo dell'emendamento 7.3, presentato dal
relatore, e che recepisce l'indicazione suggerita dalla senatrice Tossi
Brutti, risulta così formulato:

Al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e le modalità del
rimborso spese».

7.3 IL RELATORE

Lo metto ai voti.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 7, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8:

Art.8.

(Agevolazioni fiscali)

1. Gli atti costitutivi delle organizzazioni di volantariata e quelli
connessi allo svolgimento delle loro attività sono esenti dalle imposte di
bollo e di registro.

2. Le operazioni effettuate secondo i fini statutari dalle organizzazio~
ni di volantariata non si considerano cessioni di beni nè prestazioni di
servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA); le donazioni e le
attribuzioni di eredità o di legato sono esenti da ogni imposta e tassa a
carico delle organizzazioni stesse.

3. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 10, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

«u) le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore
a lire 2 milioni, a favore delle organizzazioni di volantariata riconosciu~
te idonee in base alla normativa vigente in materia»;
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b) all'articolo 65, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3~bis. Le erogazioni liberali in denaro di cui alla lettera u) del
comma 1 dell'articolo 10 sono deducíbili nella misura del 50 per cento
della somma erogata entro il limite del 2 per cento del reddito di
impresa dichiarato e fino ad un massimo di lire 100 milioni.»;

c) l'articolo 110 è sostituito dal seguente:

«Art. 110. ~ (Oneri deducibili). ~ 1. Dal reddito complessivo si
deducono, se non sono deducibili nella determinazione del reddito di
impresa che concorre a formado e purchè risultino da idonea
documentazione allegata alla dichiarazione dei redditi, gli oneri indicati
alle lettere da a) a d), da n) a r) e u) del comma 1 dell'articolo 10, ferma
restando la disposizione di cui al secondo periodo della lettera r) dello
stesso articolo, nonchè l'imposta decennale sull'incremento di valore
degli immobili pagata nel periodo di imposta. Si applica inoltre la
disposizione del comma 5 dell'articolo 10.»;

d) all' articolo 113, comma 2, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: «Dal reddito complessivo si deducono, purchè risultino da
idonea documentazione allegata alla dichiarazione dei redditi, gli oneri
indicati alle lettere a) e b), da o) a r) e u) del comma 1 dell'articolo 10,
ferma restando la disposizione di cui al secondo periodo della lettera r),
nonchè quelli di cui alle lettere c) e d) dello stesso articolo, relativi a
mutui garantiti su immobili situati nel territorio dello Stato e l'imposta
decennale sull'incremento di valore degli immobili».

4. Sono deducibili le erogazioni di cui alla lettera u) del comma 1
dell'articolo la del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, effettuate a favore di organizzazioni di
volantariata che risultino iscritte senza interruzione da almeno due anni
nei registri di cui all'articolo 6 della presente legge e che provvedano
alla tenuta di una apposita documentazione delle erogazioni percepite
con l'indicazione nominativa dei soggetti eroganti.

PRESIDENTE. Su questo articolo sono stati presentati i seguenti
emendamenti:

All'emendamento 8.8, al comma 3, nel capoverso l~bis, dopo le
parole: «di solidarietà» inserire le seguenti: «purchè le attività siano
destinate alle finalità indicate nella presente legge».

Sostituire le parole: «del reddito dichiarato» con le altre: «degli utili
dichiarati».

8.8/2 IL RELATORE

All'emendamento 8.8, al comma 3, nel capoverso 1~bis, sostituire le
parole: «potrà essere prevista» coy! It aIrre: «dovrà essere prevista, in
deroga alla disposizione di :::ui alla lettera a) del comma 1».

8.8/1 IL RELATORE
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Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 8. ~ (Agevolazioni fiscali). ~ 1. Gli atti costitutivi delle
organizzazioni di volantariata di cui all'articolo 3 della presente legge,
costituite esclusivamente per fini di solidarietà, e quelli connessi allo
svolgimento delle loro attività sono esenti dalla imposta di bollo e
dall'imposta di registro.

2. Le operazioni effettuate dalle organizzazioni di volantariata di
cui all'articolo 3 della presente legge, costituite esclusivamente per fini
di solidarietà, non si considerano cessioni di beni nè prestazioni di
servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto; le donazioni e le
attribuzioni di eredità o di legato sono esenti da ogni imposta a carico
delle organizzazioni che perseguono esclusivamente i fini suindicati.

3. All'articolo 17 della legge 29 dicembre 1990, n.408, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

"1~bis. Con i decreti legislativi di cui al comma 1, e secondo i
medesimi princìpi e criteri direttivi, saranno introdotte misure volte a
favorire le erogazioni liberali in denaro a favore delle organizzazioni di
volantariata costituite esclusivamente ai fini di solidarietà, riconosciute
idonee in base alla normativa vigente in materia e che risultano iscritte
senza interruzione da almeno due anni negli appositi registri. A tal fine
potrà essere prevista la deducibilità delle predette erogazioni, ai sensi
degli articoli 10, 65 e 110 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per un ammontare non superiore a lire 2 milioni ovvero, ai
fini del reddito di impresa, nella misura del 50 per cento della somma
erogata entro illimite del 2 per cento del reddito dichiarato e fino ad un
massimo di lire 100 milioni"».

8.8 IL GOVERNO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2~bis. I proventi derivanti da attività commerciali e produttive
marginali non costituiscono redditi imponibili ai fini IRPEG e ILOR
qualora sia documentato il loro totale impiego per i fini istituzionali
dell'organizzazione. Sulle domande di esenzione, previo accertamento
della natura e dell'entità delle attività, decide il Ministro delle finanze
con proprio decreto, di concerto con il Ministro per gli affari sociali».

8.1 (nuovo testo) ROSATI

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2~bis. Non sono considerate attività commerciali e non concorro~
no alla formazione del reddito le attività delle organizzazioni di
volantariata svolte in favore degli associati o di quanti partecipano alle
attività di volontariata, anche in occasione di manifestazioni promozio~
nali o di sensibilizzazione al volontariata».

8.2 RUBNER. RIZ, DUlANY

Sopprimere il comma 3.

8.3 ACQUAVIVA, GUIZZI
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Al comma 3, sopprimere la lettera a).

8.4 ACQUAVIVA, GUIZZI

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

8.5 ACQUAVIVA, GUIZZI

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

8.6 ACQUAVIVA, GUIZZI

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

8.7 ACQUAVIVA, GUIZZI

Comunicoche l'emendamento 8.2 è stato ritirato.
Invito i presentatori ad illustrare gli emendamenti.

JERVOLlNO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, con l'emendamento 8.8 in pratica viene individuato
un sistema di copertura delle agevolazioni fiscali che sono concesse alle
aziende e ai gruppi di volontariata. Il senso dell'emendamento è
soprattutto quello di estendere ai gruppi di volantariata operanti sul
territorio nazionale le esenzioni dall'IV A, dalle imposte di bollo e le
esenzioni fiscali di cui godono già i gruppi di volantariata che operano
in campo internazionale, nonchè altri gruppi di volantariata operanti
nei settori dello spettacolo, del tempo libero e dello sport.

Pertanto, l'emendamento del Governo ha il senso di voler superare
una situazione di evidente discriminazione e diseguaglianza per i gruppi
di volantariata che operano nel settore socio~sanitario. Quindi è una
norma che intende equiparare il volantariata operante nel settore
socio~sanitario con i gruppi operanti nei settori dello sport e dello
spettacolo e con quelli operanti in campo internazionale.

* ELlA, re/atore. Sono senz'altro d'accordo, oJtre che lieto, sul fatto
che sia stata trovata questa formulazione, sulla quale è stato espresso il
consenso anche da parte del Ministero delle finanze, che ben si inserisce
in relazione al futuro decreto delegato che dovrebbe essere emanato
alla fine di quest'anno.

Ho presentato un subemendamento all'emendamento 8.8 del
Governo, con il quale propongo che al comma 3, nel capoverso 1~bis,
siano sostituite le parole: «potrà essere prevista» con le altre: «dovrà
essere prevista, in deroga alla disposizione di cui alla lettera a) del
comma 1». Ritengo di dover mantenere la sostanza del subemendamen~
to, innanzitutto perchè ha senso porsi un problema di copertura in
quanto poi questa agevolazione ci sia effettivamente, altrimenti, se si
trattasse di una mera eventualità, questo impegno sulla copertura non
avrebbe senso. Penso però che sul piano della sintassi e della logica di
questo emendamento, invece che: «dovrà essere previsto in deroga alla
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lettera a)>>,si debba dire: «a tal fine, in deroga alla disposizione di cui
alla lettera a) del comma 1, dovrà essere prevista». Chiedo tale
inversione all'interno del subemendamento, come proposta di redazio~
ne definitiva dell'emendamento 8.8/1.

PRESIDENTE. Stante l'assenza del senatore Rosati, dichiaro
decaduto l'emendamento 8.1.

ELlA, relatore. Lo faccio mio.

PRESIDENTE. Pertanto la invito ad illustrarlo.

* ELlA, relatore. Mi pare che questa normativa sia di notevole rilievo,
perchè fa sì che quella definizione che ha dato luogo anche a qualche
controversia sulle attività commerciali e produttive marginali non si
presti in sede fiscale a delle dilatazioni improprie. Infatti, sulle domande
di esenzione, previo accertamento della natura e dell'entità dell'attività,
decide il Ministro delle finanze con proprio decreto, di concerto con il
Ministro dgli affari sociali. Con tale emendamento abbiamo quindi tutte
le garanzie che non ci siano abusi.

GUIZZI. Signor Presidente, ritiro tutti gli emendamenti presentati a
questo disegno di legge, a partire da quelli riferiti all'articolo 8.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sugli emendamenti in esame.

JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, il Governo è favorevole a tutti gli emendamenti sui
quali il relatore ha espresso parere favorevole.

Vorrei richiamare l'attenzione del relatore sull'emendamento
8.8/2, con il quale il relatore ha posto ~ su suggerimento della Sa
Commissione ~ un inciso valido e corretto e cioè che le esenzioni fiscali
siano concesse ai gruppi di volontariata, purchè tali gruppi operino per
fini di solidarietà e non in altri campi, come ad esempio quello
commerciale. Tuttavia l'emendamento, così come formulato, non è
chiaro, perchè viene ad inserirsi al punto 3 dell'articolo 8 che fa
riferimento alla legge 29 dicembre 1990, n. 408. Quindi, nel momento
in cui diciamo: «purchè le attività siano destinate alle finalità indicate
nella presente legge», ci si riferisce alla legge n.408 del 1990. Per
chiarezza, proporrei quindi di riformulare il subemendamento del
relatore in tal senso: «purchè le attività siano destinate a finalità di vo~
lontariata».

Con questa modifica concordo con il parere espresso dal relatore.

* ELlA, relatore. Accetto la proposta avanzata dal ministro Jervolino
Russo e modifico in tal senso l'emendamento 8.8/2.

Aggiungo inoltre che l'emendamento 8.1, che in precedenza ho
fatto mio, può essere riferito all'emendamento 8.8, diventando sube~
mendamento 8.8/3.
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PRESIDENTE. D'accordo, senatore Elia.
Metto ai voti l'emendamento 8.8/3, gia emendamento 8.1, presenta~

to dal senatore Rosati e fatto proprio dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.8/2, presentato dal relatore, con la
modifica proposta dal Governo e accolta dal presentatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.8/1, presentato dal relatore, nel testo
modificato.

È approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'emendamento 8.8, presentato
dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo 8.

È approvato.

Ricordo che gli emendamenti 8.2, 8.3, 8.4, 8.5, 8.6 e 8.7, sono stati
ritirati.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo proposto con il seguen~
te emendamento:

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8~bis.

1. Alle organizzazioni di volantariata iscritte nei registri si applica~
no le disposizioni di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 598».

8.0.1 RUBNER, DUlANY

Invito i presentatori ad illustrarlo.

RUBNER. Signor Presidente l'emendamento 8.0.1 vuole semplice~
mente equiparare le organizzazioni del volantariata alle associaizoni
politiche, sindacali, religiose, assistenziali, culturali e sportive citate
nell'articolo 20, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 598, in relazione a determinate entrate che non
dovrebbero far parte delle componenti positive del reddito.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull'emendamento in esame.

* ELlA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
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JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, esprimo anch'io parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.0.1, presentato dai
senatori Rubner e Dujany.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9:

Art.9.

(Norme regionali e delle province autonome)

1. Le leggi regionali e provinciali devono salvaguardare l'autonomia
organizzativa e progettuale del volantariata e favorirne lo sviluppo.

2. In particolare, disciplinano:

a) le modalità cui dovranno attenersi le organizzazioni per lo
svolgimento delle prestazioni che formano oggetto dell'attività di
volontariata, all'interno delle strutture pubbliche e di strutture
convenzionate con le Regioni e le province autonome;

b) le forme di partecipazione delle organizzazioni iscritte nel
registri di cui all'articolo 6 alla programmazione degli interventi nei
settori in cui esse operano;

c) i requisiti ed i criteri che danno titolo di priorità nella scelta
delle organizzazioni per la stipulazione delle convenzioni, anche in
relazione ai diversi settori di intervento;

d) gli organi e le forme di controllo, secondo quanto previsto
dall'articolo 6;

e) le forme di finanziamento e di sostegno delle attività di volonta~
riata;

f) la partecipazione degli operatori aderenti alle organizzazioni
iscritte nei registri di cui all'articolo 6 ai corsi di formazione,
qualificazione e aggiornamento professionale svolti o promossi dalle
Regioni, dalle province autonome e dagli enti locali nei settori di diretto
intervento delle organizzazioni stesse.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1 sostituire le parole: «organizzativa e progettuale» con le
altre: «di organizzazione e di iniziativa».

9.5 IL RELATORE

Al comma l, sostituire le parole: «e progettuale» con le altre: «e delle
iniziative».

9.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO
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Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «partecipazione» aggiungere
la seguente: «consultiva».

9.2 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Al comma 2 sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) i requisiti e le forme per l'erogazione dei contributi finalizzati
al sostegno di specifiche attività e progetti».

9.4 TOSSI BRUTTI, TEDESCO TATÒ, GALEOTTI,

VETERE, FRANCHI, GWSTINELLI, SPOSETTI,

FERRAGUTI

Al comma 2, lettera f), sostituire le parole: «degli operatori» con le
altre: «dei volontari».

9.3 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Invito i presentatori ad illustrarli.

* ELIA, relatore. Signor Presidente, l'emendamento 9.5 in realtà deve
considerarsi un superamento dell'emendamento 9.1, presentato dal
senatore Boato e da altri senatori. Infatti, con quest'ultimo emendamen~
to si propone di sostituire al comma 1 dell'articolo 9 le parole: «e
progettuale» con le altre: «e delle iniziative».

In luogo di questo emendamento ne propongo un altro, tendente a
sostituire al comma 1 le parole: «organizzativa e progettuale» con le
altre: «di organizzazione e di iniziativa», contemperando così due
esigenze: quella relativa all'organizzazione e quella relativa alla libertà
di inziativa, che include anche la progettualità delle organizzazioni di
volontariata.

PRESIDENTE. Senatore Elia, a suo avviso, quindi, l'emendamento
9.5 assorbirebbe l'emendamento 9.1.

Domando ai presentatori dell'emendamento 9.1 se concordano su
tale assorbimento.

* STRIK LIEVERS. Signor Presidente, ringrazio il relatore, per averci
dato un ottimo suggerimento, concordiamo quindi sull'emendamento
da lui proposto.

Signor Presidente, a questo punto illustrerò gli emendamenti 9.2
e 9.3.

Con il primo di tali emendamenti proponiamo di precisare ~ e

credo che anche tale proposta modificativa rientri nelle intenzioni della
Commissione ~ che la partecipazione delle organizzazioni di volontaria~
to alla programmazione degli interventi nei settori in cui esse operano è
una partecipazione consultiva, perchè ci sembra naturale che si
debbano ben distinguere le responsabilità degli organi della pubblica
amministrazione e delle organizzazioni di volontariata, che prestano la
loro opera, ma non possono assumere per conto della pubblica
amministrazione funzioni di decisione.
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Quanto all'emendamento 9.3, noi proponiamo, al comma 2 lettera
f) laddove si dice: «la partecipazione degli operatori aderenti alle
organizzazioni iscritte nei registri di cui all'articolo 6 ai corsi di
formazione...» di sostituire le parole: «degli operatori» con le altre: «dei
volontari». Credo che fosse intento della Commisione riferirsi ai
volontari e non anche al personale non volontario, che è altra cosa, altra
figura ed esplica altra funzione; pertanto, proponiamo questa preci-
saZIOne.

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, intervengo brevemente per
illustrare l'emendamento 9.4.

Questo emendamento rifarmuia la lettera e) del comma 2
dell'articolo 9, che così recita: «le forme di finanziamento e di sostegno
delle attività di volontariata». Noi proponiamo la seguente formulazio-
ne: «i requisiti e le forme per l'erogazione dei contributi finalizzati al
sostegno di specifiche attività e progetti» proprio per riportare il
discorso nell'ambito di quella partizione che avevamo fatto a proposito
delle entrate; i contributi sono quelli e ciò che interessa precisare è che
non è questa la sede per altre forme di esborsi da parte di istituzioni
pubbliche che pure sono previste. Ad esempio, per le conveñzioni è
previsto come ci si debba regolare; c'è un emendamento che introduce
anche contributi a livello nazionale. Tuttavia, ciò che ci interessa con
riferimento alla legge regionale è proprio questo. Che cosa stabilisce la
legge regionale? I requisiti e le forme per l'erogazione dei contributi di
cui all'articolo 5, nel quale sono previste le entrate. Si tratta cioè, di una
pulizia del linguaggio, di un chiarimento; il termine «finanziamento» di
per sè non fa chiarezza; si deve precisare di che cosa si tratti: è questo il
punto.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

* ELlA, relatore. Signor Presidente, l'emendamento 9.2 non ho
difficoltà ad accettarlo, anche se, trattandosi di partecipazione, dal
contesto stesso si evinceva che si trattava di una partecipazione di tipo
consultivo: però, non ho difficoltà ad aggiungere il chiarimento in
ordine alla partecipazione «consultiva» proposto con l'emendamento
9.2.

Per quanto riguarda invece l'emendamento 9.4, negli altri articoli
sono già state stabilite le condizioni per la stipula di convenzioni e per le
agevolazioni fiscali; mi pare quindi più favorevole all'autonomia
legislativa regionale usare una formula maggiormente comprensiva,
quale «le forme di finanziamento e di sostegno delle attività di
volontariata», nel senso appunto di non precludere, con indicazioni
troppo restrittive, interventi regionali di tipo differenziato che si
risolveranno nei rimborsi spese delle convenzioni, ma che eccezional-
mente potrebbero servire ad offrire mezzi di trasporto o altro a queste
organizzazioni.

Quindi credo che, volendo valorizzare l'autonomia normativa
regionale, sia più conveniente usare la formula generica di cui al testo
proposto dalla Commissione. Mi pronuncio dunque in senso contrario
all'emendamento 9.4.
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Circa l'emendamento 9.3, non mi pare che esso comporti una
modifica sostanziale; quando parliamo di operatori parliamo dei
volontari, e quindi non ho difficoltà ad accettarlo.

JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Il Governo concorda con il relatore.

TOSSI BRUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOSSI BRUTTI. Il ragionamento fatto dal relatore mi ha convinto;
però, il problema vero è che la dizione: «le forme» è insufficiente. Se si
potesse usare la dizione: «i requisiti e le forme per il finanziamento e il
sostegno dell'attività di volontariato», noi ritireremmo l'emendamento
9.4.

Peraltro, il riferimento ai requisiti c'è anche alla lettera c) del
comma 2 dell'articolo 9: ci sembra più completa e più precisa anche
rispetto alle regioni.

ELlA, relatore. Potremmo dire: «le condizioni e le forme...».

TOSSI BRUTTI. Per noi va bene questa espressione. Ritireremo
pertanto l'emendamento 9.4 se il relatore presenterà un emendamento
in tal senso.

* ELIA, relatore. Signor Presidente propongo il seguente emenda~
mento:

9.6

Al comma 2, lettera e), premettere le parole: «le condizioni e».

IL RELATORE

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9.5, presentato dal re~
latore.

È approvato.

L'emendamento 9.1 è assorbito dall'emendamento 9.5.
Metto ai voti l'emendamento 9.2, presentato dal senatore Boato e da

altri senatori.

È approvato.

L'emendamento 9.4 è stato ritirato.
Metto ai voti l'emendamento 9.6, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.3, presentato dal senatore Boato e da
altri senatori.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 9, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10:

Art. 10.

(Diritto all'informazione ed accesso ai documenti amministrativi)

1. Alle organizzazioni di volontariato, iscritte nei registri di cui
all'articolo 6, si applicano le disposizioni di cui al capo V della legge 7
agosto 1990, n. 241.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono considerate situazioni
giuridicamente rilevanti quelle attinenti al perseguimento degli scopi
statutari delle organizzazioni.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all' esame dell'articolo Il:

Art. 11.

(Osservatorio nazionale per il volontariato)

1. Presso il Dipartimento per gli affari sociali della Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituito l'osservatorio nazionale per il
volontariato con la finalità di favorire la conoscenza del fenomeno,
anche mediante l'organizzazione di un sistema di raccolta e di
elaborazione di dati e di informazioni e la promozione di occasioni di
confronto fra le istituzioni e le organizzazioni di volontariato.

2. In particolare, l'osservatorio:

a) provvede al censimento delle organizzazioni di volontariato ed
alla diffusione della conoscenza delle attività da esse svolte;

b) promuove ricerche e studi in Italia e all'estero;
c) fornisce ogni utile elemento per la promozione e lo sviluppo

del volontariato;
d) pubblica un rapporto biennale sull'andamento del fenomeno e

sullo stato di attuazione delle normative nazionali e regionali.

3. L'osservatorio svolge i propri compiti in armonia con gli indirizzi
dettati da una commissione, nominata dal Ministro per gli affari sociali e
composta dai rappresentanti delle organizzazioni e delle federazioni di
volontariato operanti in almeno sei Regioni. I componenti della
commissione, in numero non superiore a quindici, sono scelti in base ai
criteri individuati con decreto dello stesso Ministro. La commissione è
presieduta dal Ministro per gli affari sociali o da un suo delegato, scelto
tra i componenti.
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4. Il Ministro per gli affari sociali, sentita la commissione di cui al
comma 3, indìce ogni tre anni una conferenza nazionale delle
organizzazioni di volantariata e dell'associazionismo sociale.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e su
proposta del Ministro per gli affari sociali, è istituito l'Osservatorio
nazionale per il volontariata, presieduto dal Ministro per gli affari
sociali o da un suo delegato e composto da dieci rappresentanti delle
organizzazioni e delle federazioni di volantariata operanti in almeno sei
regioni, da due esperti, da tre rappresentanti delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative. L'Osservatorio, che si avvale
del personale, dei mezzi e dei servizi messi a disposizione dal
Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei ministri ha i
seguenti compiti:

a) provvede al censimento delle organizzazioni di volantariata ed
alla diffusione della conoscenza delle attività da esse svolte;

b) promuove ricerche e studi in Italia e all'estero;
c) fornisce ogni utile elemento per la promozione e lo sviluppo

del volontariata;
d) approva progetti sperimentali elaborati anche in collaborazio~

ne con gli enti locali, da organizzazioni di volantariata iscritte nei
registri per far fronte ad emergenze sociali e per favorire l'applicazione
di metodologie di intervento particolarmente avanzate;

e) offre sostegno e consulenza per progetti di informatizzazione e
di banche~dati nei settori di competenza della presente legge;

f) pubblica un rapporto biennale sull'andamento del fenomeno e
sullo stato di attuazione delle normative nazionali e regionali;

g) sostiene anche con la collaborazione delle Regioni iniziative di
formazione ed aggiornamento per la prestazione dei servizi;

h) pubblica un Bollettino periodico di informazione e promuove
altre iniziative finalizzate alla circolazione delle notizie attinenti
l'attività di volontariata;

i) promuove, con cadenza triennale, una Conferenza nazionale
del volontariata, alla quale parteciperanno tutti i soggetti istituzionali, i
gruppi e gli operatori interessati.

2. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei mlmstri~
Dipartimento per gli affari sociali, il fondo per il volontariata, finalizzato
a sostenere finanziariamente i progetti di cui alla lettera d) del
precedente comma».

11.5 IL RELATORE

Sopprimere il comma 3.

11.2 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO
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Sopprimere il comma 4.

Il.3 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Al comma 4, sopprimere le parole: «e dell'associazionismo
sociale».

Il.1 ROSATI

Al comma 4, sopprimere le parole: «e dell'associazionismo
sociale».

Il.4 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Invito i presentatori ad illustrarli.

* ELIA, relatore. L'emendamento 11.5 riformula il testo precedente-
mente votato dalla Commissione, con una importante precisazione alla
lettera d) del comma 1: che questi progetti sperimentali, elaborati anche
in collaborazione con gli enti locali, devono partire per iniziativa delle
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri e non devono essere
delle indicazioni che cadono dall'alto.

Si è voluto affermare che è necessaria l'iniziativa di queste
organizzazioni in casi di emergenza, quando non è possibile stipulare
prima delle convenzioni (come nel famoso caso dell'arrivo degli
albanesi), oppure per favorire l'applicazione di metodologie di interven~
to particolarmente avanzate quando si tratti di promuovere l'appofondi-
mento di metodi che non siano stati finora sperimentati. È un favor
dell'innovazione che si è voluto riaffermare.

Di particolare rilievo è anche la lettera g), laddove si specifica:
«sostiene anche con la collaborazione delle Regioni iniziative di
formazione ed aggiornamento per la prestazione dei servizi»: ciò allo
scopo di migliorare la professionalità in certi settori particolarmente
delicati, in fieri, in cui non si può prevedere ancora quale sarà la
definizione professionale più precisa, specie per quanto concerne le
prestazioni di servizi previsti dalle convenzioni.

* STRIK LIEVERS. Signor Presidente, illustrerò gli emendamenti
11.2, 11.3 e 11.4. Questi emendamenti, ove venisse accolto l'emenda~
mento presentato dal relatore, risulterebbero preclusi; desidero però
illustrarli ugualmente, anche perchè questo è un modo per intervenire
sull'emendamento del relatore. Rispetto al testo approvato dalla
Commissione, noi proponiamo di sopprimere i commi 3 e 4, che
riguardano l'istituzione, accanto all'osservatorio sul volontariato come
struttura centrale ministeriale, di una commissione composta dalle
rappresentanze delle organizzazioni del volontariato. Come dicevo
prima, noi vediamo dei pericoli in questo disegno di legge pur
attraverso interventi sicuramente positivi. Uno dei pericoli è quello di
veder sorgere, nelle attività di volontariato, delle strutture di potere, dei
«carrozzoni», cioè quel tipo di realtà di cui tanti esempi abbiamo nella
nostra pubblica amministrazione. A noi sembra allora che, mentre è
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giusto ed opportuno che esista in sede centrale un servIzIo per il
volontariata, quale sarebbe l'osservatorio per il volantariata previsto nel
testo proposto dalla Conmissione, se ad esso si aggiunge invece la
commissione, che diventerebbe ovviamente un grande centro di potere,
si cambierebbe la natura di questo apparato centrale, creando appunto,
nella sostanza, un nuovo centro di potere, un nuovo «carrozzone».

Manteniamo perciò gli emendamenti presentati, anche in presenza
dell'emendamento del relatore. Infatti, anche se soltanto da questo
punto di vista, l'emendamento del relatore è addirittura peggiorativo
rispetto al testo della Commissione, poichè sostituisce la divisione, che
pure esisteva nel testo della Commissione, tra l'osservatorio per il
volontariato e la commissione, che doveva essere consultiva, con un
principio di unità, facendo di questa struttura l'osservatorio stesso.

Se lo ritiene opportuno, il relatore in sede di espressione del parere
potrà fornire chiarimenti al riguardo. Devo dire che, con un certo
stupore, nell'emendamento del relatore vedo aggiunte, ai soggetti che
erano previsti nel testo della Commissione come componenti della
commissione consultiva, le rappresentanze delle organizzazioni sindaca~
li maggiorm¡nte rappresentative. Francamente non riesco a capire che
senso abbia. Perchè i sindacati? Perchè allora non direttamente i partiti?
Cosa ha a che fare il sindacato, con la sua funzione casi importante, con
la gestione del volontariato? Potrei capire se si volessero coinvolgere le
ACLI, che pure non sono organizzazioni di volontariato; ma i sindacati,
cosa c'entrano e quale ruolo dovrebbero avere? Ci sono allora tante
altre organizzazioni, come la stessa Chiesa cattolica!

Io non sono formalmente in condizioni, in questa sede, di
presentare un subemendamento; però, vorrei sottoporre all'attenzione
del relatore e del Governo questa mia considerazione per le conseguen~
ze che eventualmente volessero trarne ai fini della eventuale presenta-
zione di un subemendamento.

Ho fatto riferimento agli emendamenti 11.1 e 11.3, rispettivamente
soppressivi dei commi 3 e 4. Vi è poi, come subordinata (e voglio
almeno lasciarne agli atti il senso), l'emendamento 11.4, che propone,
al comma 4 (qualora sia mantenuto), di sopprimere le parole: «e
dell'associazionismo sociale». Ci sembra infatti che, se ci deve essere
una conferenza nazionale, di cui in questa sede non sentiamo il bisogno,
ha senso che essa sia delle organizzazioni del volontariato, con le loro
caratteristiche specifiche. L'associazionismo sociale è molto importan-
te, ma ha altre caratteristiche che non rientrano in quelle definite dalla
legge. Ci sembra quindi che non sia opportuno in questa sede inserire
anche questa voce.

TEDESCO TATÒ. Domando di parlare.
"

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ. Signor Presidente, onorevole Ministro, ho
ritenuto opportuno chiedere la parola in questa fase e non in sede di
dichiarazioni di voto, perchè credo importante, sia pure con la tirannia
del tempo che ci è dato, approfondire un po' la materia.
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Vorrei manifestare le mie ~ credo di poter dire «le nostre» ~

perplessità nella nuova formulazione dell'articolo Il proposta dal rela~
tore.

Non sfugge ovviamente che dietro questa nuova formulazione vi è
la vicenda di un confronto tra varie ipotesi delle quali poi con questo
emendamento si tenta una sintesi. Non voglio affatto sottovalutare
quindi la buona volontà, che anima questo emendamento; tuttavia,
fermo restando ciò, non si possono non rilevare alcune questioni.

In primo luogo, il carattere dell'osservatorio. Rispetto al testo
licenziato dalla ¡a Commissione, si conferisce ad esso, alla lettera d), il
compito di approvare progetti sperimentali; peraltro, questo compito
non rimane fine a se stesso, in quanto con il comma 2 nel testo del
relatore si istituisce ~ novità totale rispetto a quanto avevamo sempre
discusso ~ un fondo del volantariata presso la presidenza del Consiglio
dei Ministri, finalizzato a sostenere finanziariamente i progetti di cui alla
lettera d). Ora, farei offesa all'intelligenza dei colleghi se insistessi sul
fatto che ciò muta il carattere dell'osservatorio; a parte il fatto, davvero
non secondario (mi si potrà dire che si provvederà in una seconda fase,
ma l'interrogativo rimane ed è pesante), che non si s]?.ecificano le
modalità di erogazione del fondo di cui al comma 2. QuinCli, ancora di
più non è chiaro in che modo si configuri l'osservatorio, che da sede di
raccordo e di coordinamento, quale era stato concepito in Commissio~
ne, viene adesso ad assumere un mix di funzioni di coordinamento e di
erogazione, o almeno diventa elemento costitutivo nelle procedure di
erogazione. Secondo me, la soluzione non è chiara.

Non vorrei che questa mia osservazione suonasse come contrarietà
a che vi siano tutte le elargizioni possibili a sostegno delle varie attività
di volontariata; ci interessa però che i meccanismi siano chiari. E vengo
alla seconda obiezione, che poi, secondo me, è la più consistente.

Anche con questo disegno di legge, come già con il disegno di legge
sulle tossicodipendenze e con altri di cui abbiamo avuto modo di
occuparci, si contraddice la legge n.382 del 1975 e il decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, sul decentramento alle
regioni in una materia strettamente connessa, come questa è, alle loro
competenze. Si tende cioè a riaccentrare quello che con la legge n. 382
e con il decreto del Presidente della Repubblica n. 616 si era
correttamente decentrato. Sorge casi un elemento di contraddizione
rispetto alle competenze regionali, giustamente ribadite anche in questa
legge, e in più si configura un canale parallelo, una sorta di duplice
autorità nei confronti delle associazioni.

Credo che questa seconda obiezione sia la più seria, perchè
riguarda il consolidarsi di un indirizzo non casuale, che abbiamo
verificato negli ultimi anni: si dà un nuovo colpo a quell'azione di
decentramento che corrisponde non solo alle norme generali del nostro
ordinamento, ma anche ad uno spirito oggi fortemente diffuso nel
paese. Il riaccentramento, oltre ad introdurre elementi di arbitrarietà e
di appesantimento, è negativo anche come messaggio che va oltre la
materia specifica.

Da ultimo desidero fare una notazione a proposito della partecipa~
zione sindacale. Credo di dover contraddire l'opinione del collega Strik
Lievers; secondo me ha senso la presenza nell'osservatorio delle
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organizzazioni sindacali. Infatti, in una serie di attività si è al confine
con il lavoro subordinato e quindi è opportuno che sia prevista una
forma di contributo alla vigilanza da parte delle organizzazioni
sindacali. Inoltre, come abbiamo avuto modo di discutere anche in
Commissione, va ricordato che dalle attività di volontariata, che tutti
vogliamo non solo esaltare, ma anche potenziare e promuovere,
possono sorgere anche richieste e rivendicazioni sindacali. Penso, ad
esempio, alla questione dei permessi che interessa chi è impegnato in
attività di volontariata. Ritengo quindi che esistano ragioni specifiche, e
non tanto questioni generali di rappresentanza, per prevedere la
presenza sindacale nell'osservatorio.

PRESIDENTE. Stante l'assenza del presentatore, dichiaro decaduto
l'emendamento 11.1.

Invito il re latore ed il rappresentante del governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

* ELIA, relatore. Signor Presidente, credo sia sfuggito che in realtà la
nuova formulazione è migliorativa dal punto di vista della certezza del
diritto ed anche da quello dell'equilibrio della composizione dell'osser~
vataria. Infatti, è stata eliminata la Commissione, che prima era prevista
accanto all'osservatorio e che comprendeva, accanto ai rappresentati
del volontariata, componenti in numero non superiore a quindici scelti
sulla base di criteri individuati dal Ministro degli affari sociali. Pertanto,
è stata limitata la possibilità di interventi in qualche modo discrezionali,
migliorando in generale il testo. Sono così caduti alcuni emendamenti
che riguardavano il comma 3 dell'articolo Il e la commissione.

Sono d'accordo con la proposta di far cadere la formula
dell'associazionismo sociale per la Conferenza, come già risulta dal
nuovo testo presentato.

Per quanto riguarda la sostanza delle obiezioni avanzate dalla
senatrice 'T"'.desco Tatò, va detto che indubbiamente il nuovo testo ha un
quid pluris; però, ho ritenuto che rispetto all'impostazione fortemente
regionalistica del disegno di legge questo intervento fosse meramente
residuale, anche perchè la somma stanziata per l'osservatorio e per il
fondo è ridottissima, come potrà meglio illustrare il Ministro.
Soprattutto, essa si riferisce ad emergenze sociali che trascendono le
singole regioni e che riguardano l'intera comunità nazionale. A
proposito delle metodologie, mi sembra si tratti di un aspetto non
trascurabile, anzi assai collaterale tutta l'attività svolta e che dal nuovo
contesto non esca sfigurata la natura dell'osservatorio stesso rispetto al
complessivo fenomeno del volontariata.

Per quanto riguarda i sindacati, devo dire che essi hanno dimostrato
sempre grande interesse per il volontariata; anzi, più che manifestare un
semplice interesse, hanno partecipato alla promozione di questa forma
di intervento, «terzo» rispetto a quello pubblico e a quello privato. Il
«privato sociale» ha trovato un sostegno continuo e veramente
meritevole di riconoscimento da parte delle organizzazioni sindacali.

PRESIDENTE. Se ho ben compreso, senatore Elia, lei si esprime in
senso contrario sugli emendamenti presentati dal senatore Boato e da
altri senatori.
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ELlA, relatore. Sì, signor Presidente.

JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, nell'esprimere il proprio parere, il Governo è sempre
stato estremamente sintetico, sia perchè si tratta di materia abbondante~
mente discussa in sede di Comitato ristretto e di Commissione, sia
perchè le risposte sempre molto precise e puntuali del re latore lo hanno
esonerato dalla necessità di aggiungere altro.

In considerazione del fatto, però, che l'emendamento 11.5 del
relatore, nonchè i successivi emendamenti di cui è primo firmatario il
senatore Boato riguardano materia della quale dovrà in pratica
occuparsi il mio ufficio, vorrei chiedere agli onorevoli senatori la
cortesia di qualche minuto di attenzione.

Desidero innanzitutto rispondere al senatore Strik Lievers, che ha
espresso alcune perplessità per quanto riguarda l'osservatorio. Tale
osservatorio è sostanzialmente composto da una commissione e a tale
riguardo il senatore Strik Lievers nutre la preoccupazione che questa
possa diventare una struttura di potere. Desidero far rilevare che le
strutture di potere hanno altra natura, altra composizione ed altro
finanziamento; in questo caso ci si trova di fronte ad una commissione
che vede al suo interno dieci rappresentanti delle organizzazioni di
volontariata, due esperti e tre rappresentanti delle confederazioni
sindacali, la cui presenza è a mio avviso molto positiva.

La necessità di un osservatorio per il volantariata come momento
di raccordo e in certo qual senso anche di autocoordinamento ~ come
rilevava la senatrice Tedesco Tatò ~ ma anche come momento di
confronto fra il mondo del volantariata e le istituzioni appartiene alla
storia di tutti i disegni di legge~quadro sul volantariata ed è stato
ritenuto tanto importante che questa struttura, per la quale le proposte
di legge presentate anche in Senato non prevedevano un finanziamento,
è stata finanziata alla Camera in seguito all'approvazione di un
emendamento alla legge finanziaria proposto dall'onorevole Guerzoni,
quindi con un emendamento dell'opposizione. Comunque, se osservato~
rio ha da esserci non può che essere un osservatorio ~ così come
previsto dall'emendamento del relatore ~ all'interno del quale hanno
larghissima maggioranza le organizzazioni del volontariata, proprio
perchè questo permette innanzitutto un auto~coordinamento e non un
etero~coordinamento e poi perchè permette il raffronto fra mondo del
volantariata ed istituzioni.

Vorrei poi svolgere qualche altra considerazione relativamente a
quanto ha affermato la senatrice Tedesco Tatò, che ha rilevato
giustamente che con l'inserimento del «fondo» il carattere dell'osserva~
torio muta. Anche a questo riguardo vorrei riprendere quanto detto dal
relatore sottolineando che l'osservatorio muta non perchè si snatura,
ma perchè si arricchisce; si arricchisce' certamente della possibilità di
finanziare dei progetti. Vorrei a questo punto sottolineare tre caratteri~
stiche di questi progetti. Innanzitutto, essi devono essere redatti dalle
organizzazioni di volontariata, per cui è al mondo del volantariata che
viene a far capo l'iniziativa. Inoltre, la loro redazione deve essere svolta
in collaborazione con gli enti locali, per cui il temuto momento di forte
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centralizzazione sostanzialmente si stempera; infine, si tratta di progetti
che devono avere quelle caratteristiche di eccezionalità e di sperimenta-
lità che ha sottolineato il relatore; tali progetti, poi, vengono approvati o
respinti dall'osservatorio, che ~ come ho detto prima ~ è composto, per

i due terzi, da rappresentanti del mondo del volontariata. Quindi, non si
tratta di una struttura centralistica in senso classico, nè di una struttura
burocratica, bensì di una forma nuova di intervento.

Per quanto riguarda la proposta avanzata dal senatore Boato di
sopprimere la previsione di una conferenza nazionale per il volantariata
da tenersi ogni tre anni, vorrei ricordare che è stato finora fatto un solo
esperimento di conferenza nazionale del volontariata, quella promossa
ad Assisi nella primavera del 1988 dal Governo Goria.

Da tutte le parti politiche, da tutti gli operatori del volantariata e dal
mondo delle organizzazioni sindacali quel momento di raffronto tra
volantariata e istituzioni è stato ritenuto tanto essenziale che, proprio in
quella sede, ci fu richiesto di renderla stabile e periodico. Devo dire che
se non vi fosse stata la vicenda della mancata approvazione della
legge-quadro, alla quale in un certo qual senso la conferenza era
collegata, una «Assisi-2» sarebbe stata mia intenzione organizzarla
anche prima; questa iniziativa non vuole essere altro che un momento
di raccordo tra istituzioni e volontariato, una spinta in avanti per far
crescere nelle istituzioni l'attenzione e il rispetto nei confronti del
mondo del volontariata.

Anche per quanto riguarda gli altri emendamenti sono favorevole
alle posizioni espresse dal relatore. Ritengo anch'io che eliminare il
riferimento all'associazionismo sociale contribuisca positivamente alla
pulizia del testo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 11.5, presentato dal
relatore, sostitutivo dell'intero articolo 11.

È approvato.

Conseguentemente gli emendamenti 11.2, 11.3 e 11.4 sono pre-
clusi.

Passiamo all'esame dell'articolo 12:

Art. 12.

(Limiti di applicabilità)

1. È fatta salva la normativa vigente per le attività di volantariata
non contemplate nella presente legge, con particolare riferimento alle
attività di cooperazione internazionale allo sviluppo, di protezione civile
e a quelle connesse con il servizio civile sostitutivo di cui alla legge 15
dicembre 1972, n. 772.

Lo metto ai voti.

È approvato.
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Ricordo che il senatore Guizzi ha ritirato il seguente emendamento:

Dopo l'articolo 12 inserire il seguente:

«Art. 12~bis.

(Comitato nazionale per la promozione
dell'associazionismo di volontariato)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e su
proposta del Ministro per gli affari sociali, è istituito il Comitato
nazionale per la promozione dell'associazionismo di volontariato,
presieduto dal Ministro per gli affari sociali o da un suo delegato e
composto da rappresentanti delle associazioni di volontariato, esperti,
rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresen~
tative. Il Comitato, che si avvale dei mezzi e dei servizi messi a
disposizione dal Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ha i seguenti compiti:

a) conservazione ed aggiornamento dell'Albo nazionale delle
associazioni di volontariato sulla base dei provvedimenti di competenza
delle Regioni e delle province autonome di cui all'articolo 6;

b) ideazione ed impostazione di progetti speciali finalizzati al
raggiungimento degli scopi di cui all'articolo 1;

c) sostegno e consulenza per progetti di informatizzazione e di
banche~dati nei settori di competenza della presente legge;

d) promozione di un rapporto biennale sulla situazione dell'asso~
ciazionismo di volontariato;

e) promozione di corsi di formazione ed aggiornamento per
materie attinenti alle competenze della presente legge;

f) promozione di un bollettino periodico di informazione e di
altre iniziative finalizzate alla circolazione delle notizie attinenti
l'attività di volontariato;

g) promozione, con cadenza biennale, di una Conferenza nazio~
naIe dell'associazionismo di volontariato, alla quale parteciperanno tutti
i soggetti istituzionali, le associazioni e gli operatori interessati e che
avrà lo scopo di costituire una sede periodica e stabile di verifica
sull'andamento delle attività svolte;

h) promozione e aggiornamento di un repertorio nazionale
dell'associazionismo di volontariato, che abbia lo scopo di fornire le
informazioni di base sull'entità, sul tipo di servizi erogati e la
dislocazione territoriale delle associazioni;

i) stipula di apposite convenzioni con istituti bancari ed assicura~
tivi e altri soggetti;

l) assegnazione di contributi per il finanziamento di progetti con
le disponibilità esistenti presso i fondi di cui all'articolo 13~bis.

2. Per lo svolgimento delle sue funzioni il Comitato potrà avvalersi di
strumenti contrattuali e di personale secondo quanto stabilito da apposito
regolamento da emanarsi entro sei mesi dalla sua costituzione».

12.0.1 ACQUAVIVA, GUIZZI
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Passiamo all'esame dell'articolo 13:

Art. 13.

(Autorizzazione di spesa e copertura finanziaria)

1. Per il funzionamento dell'osservatorio nazionale per il volantaria-
ta e l'organizzazione della conferenza nazionale delle organizzazioni di
volantariata e dell'associazionismo sociale, di cui all'articolo Il, è
autorizzata una spesa di tre miliardi di lire per ciascuno degli anni 1990,
1991 e 1992.

2. All'onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, a fini del bilancio triennale
1990-1992, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1990, all'uopo utilizzando lo specifico ac-
cantonamento.

3. Le minori entrate derivanti dall'applicazione dell'articolo 8 sono
valutate in lire 20 miliardi per ciascuno degli anni 1991, 1992 e 1993. Al
relativo onere si fa fronte con l'utilizzazione di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni,
'dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, in materia di finanza locale. Entro
il 31 dicembre di ogni anno, a partire dal 1992, il Ministro delle finanze
accerta, sulla base delle agevolazioni fiscali concesse nell'anno
precedente, le minori entrate derivanti dall'attuazione della presente
legge e, con proprio decreto, provvede ad assicurarne la copertura
finanziaria per un importo in ogni caso tale da garantire un gettito
aggiuntivo annuo non inferiore alle minori entrate stesse. Tale gettito
potrà essere ottenuto mediante un aumento dei proventi erariali
afferenti ai superalcolici e ai tabacchi.

Su questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, sostituire le parole: «Per il funzionamento dell' osserva-
torio nazionale per il volantariata e l'organizzazione» con le altre: «Per il
funzionamento dell'osservatorio nazionale per il volontariata, per la
dotazione del Fondo di cui al comma 2 dell'articolo 11 (emendamento
11.5) e per l'organizzazione».

13.7 IL RELATORE

Al comma 1, sopprimere le parole: «e l'organizzazione della
conferenza nazionale delle organizzazioni di volantariata e dell'associa-
zionismo sociale».

13.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Al comma 1, sopprimere le parole: e dell'associazionismo sociale».

13.2 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO
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Al comma 1, sostituire la parola: «tre» con l'altra: «due».

13.5 IL GOVERNO

Al comma 1 sostituire le parole: «1990, 1991 e 1992» con le altre:
«1991, 1992 e 1993»; al comma 2 sostituire le parole: «triennale
1990~1992» con le altre: «triennale 1991~1993» e le parole: «anno
finanziario 1990» con le altre: «anno finanziario 1991».

13.6 IL RELATORE

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le minori entrate derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2
dell'articolo 8 sono valutate complessivamente in lire 1 miliardo per
ciascuno degli anni 1991, 1992 e 1993. Al relativo onere si fa fronte
mediante utilizzazione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro all'uopo utilizzando
parzialmente l'accantonamento: "Legge~quadro sulle organizzazioni di
volontariato"».

13.4 IL GOVERNO

Al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.

13.3 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Invito i presentatori ad illustrarli.

* ELIA, relatore. Avendo istituito con l'emendamento 11.5 il fondo
per il volontariata, con l'emendamento 13.7 al nostro esame si prevede
che la somma stanziata valga sia per il funzionamento dell'osservatorio
nazionale, sia per la dotazione del fondo di cui al comma 2 dell'articolo
Il, cioè per quegli interventi di cui abbiamo appena discusso.

L'emendamento 13.6 è finalizzato ad adeguarsi alle indicazioni della
Commissione bilancio circa il sistema di copertura delle spese ed è
pertanto consequenziale al contenuto del parere di tale Commissione.

* STRIK LIEVERS. Signor Presidente, mi pare che gli emendamenti
13.1 e 13.2 siano superati dalla precedente votazione sull'articolo 11.
Pertanto li ritiriamo.

Con l'emendamento 13.3 proponiamo la soppressione dell'ultimo
periodo del comma 3, con il quale si prevede che il gettito per colmare
le minori entrate derivanti dalla applicazione dell'articolo 8 possa
essere ottenuto mediante l'aumento dei proventi erariali sui superalcoli~
ci e sui tabacchi.

Non ho avuto modo di partecipare ai lavori della Commissione, ma
su tale questione è forse opportuno ascoltare il chiarimento che il
relatore potrà darci.

La nostra preoccupazione è che si tratti di una voce molto generica
e non di una definizione, per cui non la comprendiamo bene. Quando si
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tratterà di verificare quale sarà il fabbisogno, è in quella sede che il
Governo e il Parlamento dovranno assumere le deliberazioni necessa~
rie. Una norma programmatica indefinita di questo tipo abbiamo poi
l'impressione che in realtà non aggiunga nulla e che si tratti soltanto di
una indicazione programmatica troppo generica in questa materia.

Vorrei comunque ascoltare a tal proposito cosa ne pensa il re-
latore.

JERVOLlNO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, debbo dire che sostanzialmente il Governo ha a sua

"
disposizione 3 miliardi, i quali nella stesura iniziale del disegno di legge
finanziavano l'osservatorio.

In seguito è stato necessario reperire mezzi per finanziare i commi
1 e 2 dell'articolo 1, cioè l'esenzione dall'imposta di bollo e di registro,
nonchè l'esenzione dall'IV A a favore dei gruppi di volontariata.

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

(Segue JERVOLlNO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari
sociali). Poichè non è stato possibile reperire altri sistemi di copertura,
l'emendamento 13.4 storna uno dei tre miliardi a copertura del
mancato gettito che subirà l'erario per l'esenzione dall'imposta di bollo,
di registro e sul valore aggiunto che il disegno di legge al nostro esame
riconosce alle organizzazioni di volontariata.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

* ELlA, relatore. Signor Presidente, debbo dire che, dopo aver udito
l'illustrazione da parte del senatore Strik Lievers dell'emendamento
13.3, vi è senz'altro un equivoco, completamente superato dall'approva~
zione dell'articolo 8. Infatti, non vi è più la questione dei tabacchi e dei
superalcolici, in quanto è stato tutto assorbito e superato da una
formualazione che si riferisce al decreto delegato che dovrà essere
emanato su proposta del Ministro delle finanze alla fine di quest'anno.

Concordo con l'emendamento 13.4, presentato dal Governo, perchè
esso si raccorda ad una necessità di copertura.

Per quanto riguarda gli altri emendamenti presentati all'articolo 13,
debbo dire che sono già stati presi in considerazione nel nuovo testo,
per cui non penso di aver nulla da aggiungere.

JERVOLlNO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, esprimo parere favorevole sugli emendamenti 13.7 e
13.6, presentati dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.

TOSSI BRUTTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.



Senato della Repubblica ~ 48 ~ X Legislatura

529a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MAGGIO 1991

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, svolgerò una dichiarazione di
voto complessiva sugli emendamenti all'articolo 13, affinchè rimanga
traccia di una nostra osservazione.

È ovvio che in questo caso ci troviamo di fronte ad una copertura
talmente minuscola che non riflette l'importanza di tale disegno di
legge; infatti, vi è una destinazione dì risorse modestissima. Mi rendo
conto ed accetto il ragionamento che ha fatto il Ministro quando ha
affermato che ciò è quanto abbiamo oggi a nostra disposizione, anche se
speriamo di incrementarlo nei prossimi anni. Però, bisogna che emerga
questa volontà da parte di tutti. In una fase di rodaggio, che può essere
la fase di quest'anno, può anche forse bastare questa somma, però
certamente siamo lontani da ciò che è necessario effettivamente perchè
funzioni, perchè abbia senso, rilievo questa legge stessa.

Quindi io volevo solo fare questa riflessione: noi voteremo a favore,
nel senso che non vogliamo porre ostacoli ulteriori a questa legge che
già da diverse legislature è in Parlamento; tuttavia volevamo rimarcare e
chiedere che si manifesti anche in questo la volontà politica di farla
funzionare, questa legge sul volontariata.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 13.7, presentato dal
relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.5, presentato dal Governo.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.6, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.4, presentato dal Governo.

È approvato.

L'emendamento 13.3 è di conseguenza precluso.
Metto ai voti l'articolo 13, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli aggiuntivi proposti con i seguenti
emendamenti:

Dopo l'articolo 13 inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Fondo di rotazione associativo centrale e fondo speciale di promozione
dei servizi alle associazioni)

1. Il Comitato di cui all'articolo 12-bis, per realizzare i propri
compiti, promuove la costituzione, anche mediante strumenti conven-
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zionali, di un fondo di rotazione associativo centrale e di un fondo
speciale di promozione dei servizi alle associazioni.

2. Il fondo di rotazione associativo centrale eroga prestiti agevolati
per il finanziamento di progetti ed iniziative che rispondano ai requisiti
previsti dalla presente legge. Sono ammesse ai finanziamenti di cui al
comma 1 le associazioni iscritte all' Albo nazionale che già non fruiscano
dei benefici previsti da altre disposizioni normative in materia di
finanziamento e sostegno.

3. Il fondo speciale di promozione dei servizi alle associazioni, che
avrà durata quinquennale, è finalizzato alla realizzazione di servizi di
sostegno, orientamento e addestramento, da svolgersi per il tramite
degli enti locali, con lo scopo di assistere le forme associazionistiche
nella pianificazione e gestione delle attività, di regola tramite la
realizzazione di appositi centri servizi».

13.0.1 ACQUAVIVA, GUIZZI

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

«Art. l3~bis.

(Fondi speciali presso le Regioni)

1. Gli enti di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 20
novembre 1990, n.356, devono prevedere nei propri statuti che una
quota non inferiore ad un quindicesimo dei propri proventi, al netto
delle spese di funzionamento e dell'accantonamento di cui alla lettera
d) del medesimo articolo, venga destinata alla costituzione di fondi
speciali presso le Regioni al fine di istituire, per il tramite degli enti
locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni di volonta~
riata, e da queste gestiti, con la funzione di sostenerne e qualificarne
l'attività.

2. Le Casse di risparmio, fino a quando non abbiano proceduto alle
operazioni di ristrutturazione di cui all'articolo 1 del citato decreto
legislativo n. 356 del 1990, devono destinare alle medesime finalità di
cui al comma precedente una quota pari ad un decimo delle somme
destinate ad opere di beneficenza e di pubblica utilità ai sensi
dell'articolo 35, comma 3, del regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, e
successive modificazioni.

3. Le modalità di attuazione delle norme di cui ai precedenti
commi, saranno stabilite con decreto del Ministro del tesoro, di
concerto con il Ministro per gli affari sociali, entro tre mesi dalla data di
pubblicazione della presente legge».

13.0.2 IL RELATORE

Ricordo che l'emendamento 13.0.1, presentato dai senatori Acqua-
viva e Guizzi, è stato ritirato.

Invito il re latore ad illustrare l'emendamento 13.0.2.

~, ELlA, relatore. Questa indubbiamente rappresenta una novità
rispetto al testo precedente e anche rispetto al testo elaborato in
Commissione. Si è ritenuto di venire incontro soprattutto all' esigenza
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(rispettando rigorosamente l'autonomia regionale, dal momento che la
regione provvede agli albi e fa normative appunto per le convenzioni,
per la disciplina dell'attività di volantariata quando essa viene a contatto
con le istituzioni, nell'ambito di questa legge~quadro) di salvaguardare i
poteri della regione costituendo presso di essa dei fondi speciali, non
gravando sul bilancio dello Stato. Cioè, si è ritenuto che, all'interno dei
fondi delle casse di risparmio degli istituti di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto legislativo successivo alla cosiddetta legge Amato, sia
prevista una piccola quota, una quota relativamente modesta, pari ad un
quindicesimo di questa somma globale, da stanziare per attività, per
interventi di beneficenza, e che sia possibile utilizzare questa somma
non solo per il sostegno dell'attività di volontariata, ma soprattutto per
la gestione, da parte delle stesse organizzazioni di volantariata (quindi si
tratterebbe di autogestione), di centri di servizio per qualificare e
sostenere l'attività di queste stesse organizzazioni. Infatti, quando queste
organizzazioni assumono una certa complessità di iscritti, una certa
dimensione di intervento, è necessario che vengano apprese certe
tecniche di budget per poter fare le pubblicazioni, per approntare
progetti da presentare agli enti locali a cui seguano poi convenzioni. C'è
quindi bisogno di un intervento, direi, adiutore, ma che dovrebbe essere
in gran parte affidato ad un'attività autodidattica delle stesse organizza~
zioni di volontariata. Per questo si è usata l'espressione: «a disposizione
delle organizzazioni di volontariata, e da queste gestiti,».

Penso che l'intervento sia positivo: senza allargare la sfera di quello
che queste casse di risparmio devono dare per beneficenza e in base a
statuti (mi riferisco all'ente che più comunemente rientra in questa
definizione), ritengo utile isolare all'interno di questa somma un
modico contributo per costituire questi centri di ricerca. Si parla
tecnicamente di incubators per analogia a certi centri di innovazione
che in vari settori possono favorire l'apprendimento di tecniche più
aggiornate e più adeguate per far fronte a queste maggiori dimensioni
dell'attività di volontariata.

Non c'è pericolo di «carrozzoni» perchè si tratta di somme modeste
che le regioni devono rendere operative attraverso gli enti locali e
quindi non c'è nemmeno il pericolo di un accentramento regionale. Per
queste ragioni penso che l'emendamento possa essere valutato posi~
tivamente.

Le altre norme sono di dettaglio. La dizione: «Le Casse di risparmio,
fino a quando non abbiano proceduto alle operazioni di ristrutturazione
di cui all'articolo 1 del citato decreto legislativo n. 356 del 1990» fa
riferimento a quella divisione tra fondazione e banca di cui si occupa la
legge; in tal modo le casse di risparmio possono procedere ad un
accantonamento di queste somme in misura di poco maggiore perchè
non è avyenuta la separazione di cui dispone la «legge Amato».

TOSSI BRUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, voteremo a favore dell'emenda~
mento perchè siamo d'accordo sul suo spirito e sul meccanismo che
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viene posto in atto. C'è però una domanda che vorrei porre al relatore:
ho sentito da lui dire che si tratta di una percentuale delle somme
destinate alla beneficenza. Se questo è vero nel secondo comma, non è
chiarito nel primo. Non vorrei che questo meccanismo si inceppasse;
chiedo perciò un chiarimento in ordine alla sua applicazione. Al comma
1 si dice: «una quota non inferiore ad un quindicesimo dei propri
proventi»: che cosa si intende per proventi? Qual è l'accantonamento
previsto alla lettera d)?

* ELIA, relatore. Quelli di cui alla lettera d) sono gli accantonamenti
per gli interventi culturali. Per quanto concerne il termine «proventi»
abbiamo consultato in via ufficiosa anche la Banca d'Italia che ci ha
suggerito di usare quel termine.

TOSSI BRUTTI. Desideravo ricevere questo chiarimento perchè
non volevo che la formulazione dell'emendamento di fatto potesse
bloccare la sua applicazione. Confermiamo pertanto il nostro voto
favorevole a questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull'emenamento in esame.

JERVOLINO RUSSO, ministro senza portafoglio per gli affari sociali.
Signor Presidente, il Governo è favorevole a questo emendamento del
relatore, perchè anche il Governo ritiene che i centri di servizio
costituiscano un'innovazione utile e positiva.

Il Governo è in condizione di poter dare parere favorevole, perchè,
come ha sottolineato il relatore, si tratta di centri che non comporteran~
no oneri a carico del bilancio dello Stato e che saranno finanziati con
parte delle somme già destinate dalle Casse di risparmio ad attività di
beneficenza. Con l'occasione il Governo, o almeno il Ministro per gli
affari sociali, non vuole lasciare cadere la giusta osservazione fatta dalla
senatrice Tossi Brutti circa l'esiguità dei meccanismi di copertura
finanziaria di questa legge e si augura che l'approvazione della stessa da
parte del Senato e ~ speriamo al più presto ~ anche da parte della
Camera dei deputati possa essere fattore incentivante perchè nella
prossima finanziaria la copertura sia più sostanziosa e quindi tale da
permettere interventi più incisivi.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 13.0.2, presentato dal
relatore.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successivi:

Art. 14.

(Norme transitorie e finali)

1. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trenta e di Balzano, le Regioni provvedono ad
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emanare o adeguare le norme per l'attuazione dei principi contenuti
nella presente legge entro un anno dalla data della sua entrata in
vigore.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Art. 15.

(Flessibilità nell' orario di lavoro)

1. I lavoratori che facciano parte di organizzazioni iscritte nei
registri di cui all'articolo 6, per poter espletare attività di volontariata,
hanno diritto di usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o
delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi collettivi,
compatibilmente con l'organizzazione aziendale.

2. All'articolo 3 della legge 29 marzo 1983, n. 93, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

«Gli accordi sindacali disciplinano i criteri per consentire ai
lavoratori, che prestino nell'ambito del comune di abituale dimora la
loro opera volontaria e gratuita in favore di organizzazioni di
volantariata riconosciute idonee dalla normativa in materia, di
usufruire di particolari forme di flessibilità degli orari di lavoro o di
turnazioni, compatibilmente con l'organizzazione dell'amministrazione
di appartenenza».

Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

SANES!. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANES!. Signor Presidente, onorevole Ministro, colleghi senatori,
debbo ringraziare i colleghi del mio Gruppo per avermi concesso la
possibilità di svolgere la dichiarazione di voto su questo disegno di
legge. Dico questo perchè ~ e c'è un po' di campanilismo regionale in
questo ~ non si può dimenticare che fu la Toscana che dette
massicciamente il via alyolontariato. Firenze e Lucca in particolare, fin
dal Medioevo, furono centri ~ oggi diremmo promozionali ~ del
volontariata, che è apertura dell'uomo civile ai problemi della realtà
sociale attraverso il superamento della barriera dell'isolamento e del~
l'indifferenza.

Fino ad ora i moduli organizzativi sono stati i più disparati, dalla
struttura associativa di tipo privatistico, di fatto legalmente riconosciu~
ta, all'organizzazione autonoma dell'attività di volantariata senza far
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"

ricorso a supporti estranei, naturalmente con spazi e possibilità
intermedie.

La nostra proposta di legge si sostanzia ~ dovrei dire si so stanziava
perchè è sostituita da quella del Governo ~ nello stabilire che il

volantariata è espressione di solidarietà, partecipazione dei cittadini alla
vita sociale, è attività svolta gratuitamente. Noi preferivamo, onorevole
Ministro, la nostra proposta a quella del Governo. Tuttavia, se quella che
lei sottopone all'esame dell'Aula è una legge che potrà rendere più
agevole il difficile ed importantissimo compito del volontariata,
aiutandolo ad affrontare le nuove e purtroppo allarmanti frontiere delle
nuove povertà, sia essa la benvenuta. Noi andiamo fieri di essere riusciti
quanto meno a contribuire al superamento della barriera dell'isolamen~
to e dell'indifferenza nei confronti di tanta parte della società.

Con questo le diciamo, onorevole Ministro, che voteremo favore~
volmente al suo disegno di legge, e le facciamo tanti auguri affinchè
correttamente possa dare il proprio impegno per il conseguimento dei
fini che ci siamo proposti.

TEDESCO TATÒ. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ. Signor Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, poche parole per motivare il nostro convinto voto favorevole.
Giunge alla nostra approvazione una legge lungamente attesa e
sollecitata. Il nostro voto favorevole vuole essere anche un auspicio a
che si addivenga rapidamente all'approvazione definitiva di questo
provvedimento; un provvedimento che riteniamo positivo per una
molteplicità di ragioni che mi limiterò ad accennare.

Il testo è positivo in primo luogo perchè ha in sè la robusta
impronta determinata dalle proposte delle associazioni di volantariata
che da tempo reclamano questo provvedimento e che, soprattutto,
hanno dimostrato sul campo di meritarlo attraverso la propria attività;
in secondo luogo, perchè questo testo riconosce ampiamente e
garantisce l'autonomia di cui giustamente le associazioni di volantariata
sono gelose; in terzo luogo perchè ~ come ricordava poc'anzi il
presidente Elia ~ complessivamente il provvedimento è contraddistinto
da un impianto regionalistico, il che è conforme non solo alle norme
generali del nostro ordinamento, ma anche alla materia qui trattata; ciò
pur con i limiti e le contraddizioni, di cui abbiamo testè discusso, delle
modifiche introdotte nell'ultima fase della discussione (mi riferisco in
particolare a quanto prima detto circa il fondo nazionale).

Questa nostra riserva è dettata sia da ragioni attinenti all'ordina~
mento, sia dalla preoccupazione che il sovrapporsi di criteri diversi
possa danneggiare l'applicazione della legge; ma ciò non ci è di ostacolo
nel condividere l'impianto complessivo del provvedimento.

Anche perchè ~ ed è questa l'ultima considerazione che svolgerò ~

al di là del suo significato di riconoscimento delle associazioni di
volontariata, la legge ha un pregio e un valore più generali. Il pregio sta
nel fatto che si tratta di una normativa non calata dall'alto, ma innestata
in una robusta realtà che da tempo opera nel paese. E ritengo che ciò
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rappresenti una garanzia affinchè il provvedimento, che speriamo sia
rapidamente approvato, non rimanga una mera enunciazione e sia
attuato concretamente.

Il valore più generale sta nel suo carattere innovativo.
Oggi si discute molto del rapporto pubblico~privato e dei modelli

dello Stato sociale. Ebbene, questa legge consente concretamente di
antivedere nuovi canali di rapporto tra pubblico e privato, e anche il
modo di essere degli interessi pubblicamente tutelati. Infatti da questa
legge si evince che porre in evidenza forme nuove e diverse di attività
sociale non equivale a dire che la dimensione pubblica si ritrae dal
riconoscimento dei diritti; piuttosto significa vedere nelle associazioni
di volantariata uno strumento ulteriore per far conoscere e far valere i
diritti; dunque una tutela aggiuntiva proprio per la parte più emarginata
e sacrificata della nostra pop~lazione. Nello stesso tempo ~ mi riferisco
in particolare alle norme relative alle convenzioni ~ attraverso queste

norme si configura una mano pubblica, che, non indifferente ai diritti, è
capace di promuovere e sostenere nuove forme di gestione.

Vi è insomma l'incontro tra una concreta esperienza sociale e la
ricerca di indirizzi innovativi, un incontro che fa di questa legge, al di là
della portata già di per sè rilevante, un importante passo, nel concreto e
sul campo, sulla strada della possibile riforma dello Stato sociale. Anche
per questa ragione noi siamo favorevoli e sosteniamo la legge. (Applausi
dall'estrema sinistra).

ACQUAVIVA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ACQUAVIVA. Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colle~
ghi, i socialisti voteranno a favore della proposta di legge, che
consideriamo un buono strumento di lavoro per questo mondo del
volontariata, così diffuso, così vasto e importante, nella nostra società
complicata e difficile e alla quale noi vogliamo che esso possa portare
un contributo positivo per il suo miglioramento.

Come i colleghi ricorderanno, le posizioni di partenza, rappresentate
dai disegni di legge che sono dinanzi a noi e dalle stesse dichiarazioni in
apertura della discussione generale qui in Aula, in qualche maniera erano
e rimangono distanti. Si deve alla mediazione positiva portata avanti dal
Ministro ed anche dal senatore Elia se giungiamo ad un testo che in
qualche maniera ci trova consenzienti e che noi voteremo, convinti che
esso rappresenti un buon risultato, nello stato in cui possiamo legiferare,
avendo acquisito delle conoscenze e alla luce degli equilibri tra le diverse
valutazioni su di un te,ma che è di non facile soluzione.

Se il Ministro, il relatore ed i colleghi lo consentono, vorrei
brevemente riepilogare le nostre posizioni, anche a futura memoria,
visto che continueremo a parlare .dell'argomento come legislatori ma
anche come uomini che vivono con passione questo impegno nella
società, e constatano che con altrettanta passione ed amore milioni di
altre persone agiscono in questo settore per il nostro bene sociale.

Abbiamo reagito e manteniamo una riserva innanzi tutto di fronte ad
un atteggiamento che, anche se non è stato espresso compiutamente in
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quest' Aula, spesso si nasconde dietro molte posizioni che si sono agitate
a partire dai bisogni del volontariata, dai suoi bisogni di sostentamento
e di regolamentazione. Una mentalità che a noi è sembrata riduttiva
della stessa complessità del fenomeno; una mentalità in qualche
maniera agitatoria, legata ad una visione ottocentesca dei problemi di
cui parliamo. Il volantariata ha sicuramente oggi dimensioni e qualifà
diverse da una concezione come questa, un po' pietistica. Secondo una
recente ricerca, sembra che la maggior parte degli uomini che decidono
di prestare opera di volantariata appartenga al ceto impiegatizio; che fra
le donne la maggioranza abbia il titolo di studio delle medie superiori.
Si tratta dunque di un fenomeno, quello del volontariata, che ha le
qualità per svolgere compiti sociali alti e difficili, che il migliore Stato
non riuscirebbe a compiere perchè, come sappiamo benissimo, essi
necessitano di una aggiunta di valori che nessuna istituzione pubblica
può garantire.

Ma dobbiamo essere consapevoli che si tratta di una aggiunta di
valori da sostenere, perchè i buoni sentimenti umani non servono e
da soli non sono sufficienti: è necessaia, infatti, una competenza
specifica, sono necessarie nozioni che non tutti possono avere nel
proprio bagaglio personale di sentimenti. Non c'è indagine sul
fenomeno del volantariata che non sottolinei le difficoltà in cui esso
si trova quando dall'assistenza generica ad un malato si passa, per
esempio, all'assistenza ai tossicodipendenti, ai malati di AIDS, agli
handicappati psichiéi e fisici. È proprio in questi settori, dove
maggiormente accorrerebbero i sentimenti di generosità, di altrui~
sma, di amore che il volantariata spesso è costretto a ritirarsi, a
dichiarare la propria inadeguatezza.

Siamo di fronte ad una società adulta e matura, che sprime esigenze
alte, qualificate, sia nelle necessità materiali sia nella sfera dei beni
immateriali soggettivi ed oggettivi; ed il volantariata deve essere capace
di prestazioni ad alto livello, personalizzate, a volte anche sofisticate. Ma
deve avere la consapevolezza della complessità del nostro ordinamento
statuale e la coscienza forte della nostra vita civile; deve godere di una
autonomia piena che gli consenta di dispiegare le proprie funzioni verso
l'intero corpo sociale in assoluta indipendenza e di collegarsi con i piani
alti della vita civile e politica, laddove scompaiono gli interessi e si
affacciano gli ideali.

L'esigenza prima del volantariata non è la proliferazione, di per sè
abbondante, ma la crescita qualitativa, il miglioramento della sua
funzione. In questo penso lo debbano aiutare lo Stato, la legge in un
reciproco scambio di servizi e di utilità. Crescere qualitativamente è, del
resto, l'unico vero .antidoto contro i rischi di strumentalizzazione, di
clientelismo ~ per usare una parola cruda ~ che nel volantariata

possono essere grandi.
Il yolontariato deve essere portatore di valori specifici: lo slancio

altruistico e disinteressato, la voglia di stare insieme e di costruire, il
desiderio di organizzarsi e crescere democraticamente attraverso statuti
e regole. È compito dello Stato esaltare questi valori e non metterli a
rischio.

Noi abbiamo sempre ritenuto che una legge che si proponga come
punto di riferimento rispetto ad un fenomeno così vitale come il
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volantariata debba porsi obiettivi evolutivi, di crescita, non di semplice
razionalizzazione dell'esistente, con il rischio concreto di radicalizzare
il volantariata nei suoi limiti, nelle sue ristrettezze, invece di
promuoverlo e di elevarlo.

Un'ultima considerazione desidero svolgere a proposito di quanto
ho letto in questi giorni in un volume ~ che credo avranno letto molti di
coloro che si sono interessati ed amorosamente occupati di questo
argomento ~ redatto a cura della Fondazione Olivetti su quello che
viene definito «terzo settore». Sono davvero poche le affermazioni
contenute in questa approfondita ricerca che potrebbero contraddire le
tesi che mi sono permesso di ricordare. Basterebbe citare l'ampia parte
che definisce il volantariata nell'ambito del settore del non profit; la sua
evidente configurazione come un fattore autonomo e vitale della
società, in deroga alle ragioni del mercato e ai necessari vincoli di
obbligatorietà dell'azione dello Stato, per rendersi conto dell'importan~
za della crescita e della diffusione dello spirito di volantariata
nell'evoluzione della nostra vita civile. Ma basterebbe anche riflettere
che sono proprio il volantariata e l'associazionismo a riproporre in una
luce di sentimenti cristiani il rapporto tra ego e gli altri in una società
che è tuttora purtroppo in larga misura l'hobbesiana «società dei lupÏ»,
per rendersi conto di quanto sia meschino ed in fondo sbagliato
guardare al volantariata come ad un fenomeno riduttivo o semplice~
mente come ad un fenomeno di attività limitate, invece di proporsi ~

come credo un po' tutti vorremmo ~ di ricavare da esso forza e speranza
per una modificazione solidaristica del nostro costume e della nostra
cultura.

Anche per quanto riguarda il rapporto tra pubblico e privato questa
ricerca (ma anche l'analisi svolta in sede parlamentare nel corso di
questi mesi che credo sia da valutare positivamente se siamo giunti ad
una soluzione, alla fine, comune) sottolinea in modo forte l'importanza
del tipo di rapporto che il volantariata stabilisce con il settore pubblico
ai fini della qualità dei servizi resi e l'opportunità di una regolamentazio~
ne dell'intero settore del non profit per il miglioramento delle sue
attività. In particolare la Ricerca della Fondazione Olivetti lamenta
l'arbitrarietà e la confusione dei vantaggi economici di cui gode questo
settore, dalla detassazione alle elargizioni e alle convenzioni con gli enti
locali. Essa avanza la richiesta che, rispetto all'intero «terzo settore», la
pubblica amministrazione assuma al suo interno capacità progettuali e
di coordinamento per obiettivi, al fine di valorizzare la professionalità
per bene utilizzare gli apporti esterni; ed aggiunge l'auspicio che l'ente
pubblico si attrezzi per svolgere appunto un ruolo di programmazione e
di distribuzione funzionale delle risorse, di controllo della gestione, di
valutazione della qualità dei servizi.

Dire che tutto ciò sia contenuto nel provvedimento che oggi ci
accingiamo ad approvare mi sembra lontano dal vero. Noi socialisti
pensiamo peraltro che esso sia su una buona via, rappresenti uno
strumento sicuramente non contraddittorio con la posizione e con la
visione delle cose che ho appena illustrato. Il nostro auspicio è che la
legge sia rapidamente varata e possa produrre i suoi effetti,
divenendo così elemento positivo di valutazione e in qualche maniera
di governo di un fenomeno positivo e importante per la società del
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nostro tempo. (Applausi dalla sinistra e dal centro~sinistra. Con~
gratulazioni).

BONO PARRINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO PARRINO. Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli
colleghi, l'approvazione del presente disegno di legge recante norme di
principio sul volantariata è ritenuta da noi di rilevante importanza in
relazione alle emergenze sociali in molteplici settori della collettività
cui apparteniamo.

Riconoscere valenza giuridica al volantariata nel suo svolgersi in
forma organizzata d'altra parte significa riconoscere l'esistenza non
meramente fattuale di un complesso di formazioni sociali con finalità
solidaristiche, nelle quali si forma parte della personalità umana, e
sentire in maniera certamente più equilibrata il rapporto pubblico~
privato.

Va da sè che tale presa di coscienza non poteva rimanere disgiunta
da una previsione di incentivi, anche in forma di tutela indiretta,
assicurativa e previdenziale, per coloro che svolgono tale attività
nell'ambito delle predette associazioni.

Il provvedimento in esame può essere assunto a modello di
concretezza giuridica, con riferimento all'attuazione di quel principio
pluralistico inteso in tutte le sue accezioni di cui parla l'articolo 2 della
nostra Costituzione, tramite il quale si realizza quell'intima solidarietà
sociale, presupposto e risultato nello stesso tempo, di un genuino
regime democratico.

Infatti, in una società prevalentemente moderna, la dialettica tra
individualità e socialità non può esprimere più un io radicale ma un io
sociale che, senza confondersi con altre realtà, definisce se stesso nella
società. Questa socialità trova forma oggi nell'associazionismo e nel
volontariata.

Pur in presenza di molteplici leggi regionali sull'argomento, è
indubbia l'esigenza di una legge dello Stato che disciplini in termini
generali la materia: non a caso la legge finanziaria 1991 ha previsto per
l'attuazione di tale obiettivo un apposito fondo speciale pari a lire 9
miliardi per il triennia 1991 ~ 1993.

Il disegno di legge in esame traccia una nuova politica del diritto,
prospetta un nuovo modello tra soggetto ed istituzioni, disciplina gli
interventi disinteressati in nome di una solidarietà che non ignora la
sofferenza del più debole e la conoscenza delle esigenze dell'ambiente.

A nostro giudizio, quindi, la realtà del volantariata esprime quella
parte di società civile adulta, che avverte motivazioni solidaristiche e di
partecipazione su fasi nuove in cui emerge l'esigenza della costruzione
di una cittadinanza piena, con la consapevolezza che sono sempre più
avvertiti nuovi bisogni come quelli legati al recupero dei soggetti deboli
e alla salvaguardia dell'ambiente e all'assistenza.

L'esigenza primaria non può non essere che la crescita qualitativa
del volantariata e il miglioramento della sua funzione.
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Un uso finalizzato dell'intervento pubblico per progetti, vagliati per
livelli di qualità e successivamente per verifica dei risultati ci è parsa
una scelta opportuna, così come precisare modalità di iscrizione ai
Registri o di atti che testimoniano l'attività ci è sembrata la presa di
coscienza della necessità che il volantariata sia vero referente di
democrazia, vero portatore di valori.

Il Gruppo del Partito socialista democratico italiano voterà a favore
del presente provvedimento nella convinzione che la disciplina ivi
prevista, pur proponendosi di assicurare garanzie per le organizzazioni
del volantariata e per le istituzioni, mira peraltro ad impedire fenomeni
di degenerazione, che certamente nuocciono all'erogazione dei servizi
sociali.

Il provvedimento, d'altra parte, corrisponde alla necessità di
riconoscere la funzione sociale del volantariata da noi sentito come
espressione di partecipazione, di pluralismo sociale, di una solidarietà
caratterizzata dalla libertà finalizzata ai valori della formazione umana e
caratterizzato da una continua tensione alla ricerca e quindi alla
formazione dinamica di quei valori che danno ad un paese moderno il
senso della dignità del suo percorso ed il bisogno di un tenace tessuto di
relazioni. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

STRIK LIEVERS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.'. STRIK LIEVERS. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi,
credo che non si possa sopravvalutare l'importanza del volontariata.
Nella nostra società esso è uno dei fenomeni più significativamente
positivi, e tra i tanti motivi anche di profonda preoccupazione che
possiamo avere sulle condizioni della nostra società, la diffusione, la
forza e l'intensità del volantariata è una delle ragioni di speranza.

Per questi motivi il volantariata è sicuramente un fatto positivo; e a
tal proposito dobbiamo ringraziare chi ha preso l'iniziativa ed ha
sostenuto che bisogna giungere all'approvazione della normativa oggi al
nostro esame, in modo tale da poter aiutare con regole questa realtà.

Per quello che esprime di tensioni morali, il volantariata vive nella
società e rappresenta sempre più una risposta alle tante disfunzioni
dell'amministazione pubblica; esso interviene a colmare le disfunzioni
dove probabilmente il pubblico non interverrebbe in modo adeguato.

Si tratta di un qualcosa di prezioso e la rilevanza culturale e sociale,
nel modo di vivere soprattutto dei giovani, del volantariata è oggi anche
una risposta alla crisi della partecipazione politica, che ha tante cause e
vari risvolti, ma che in misura consistente deriva dalla degenerazione
dei canali di partecipazione politica. Troppo spesso, infatti, questi ultimi
sono ostruiti per chi intenda dare un contributo disinteressato,
integralmente altruistico, alla vita della società, e cioè a quel bisogno, a
quella domanda e a quella volontà che tante volte si sono espresse nel
volantariata politico e che oggi trovano sempre meno il modo di
esprimersi in quella sede. È certo che esiste quest'altra, diversa, ma
forse altrettanto efficace ed in tanti casi più preziosa forma di parte~
cipazione.
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Credo che rispetto a tutto ciò dobbiamo valutare il significato ed il
contenuto del disegno di legge al nostro esame. Questo ultimo dovrebbe
offrire un sostegno e un aiuto non dirigistico. È stato detto da tante
parti, a partire dalla relazione del presidente Elia, che non deve trattarsi
di una legge che regolamenti tale realtà dal centro dove non occorre
imporre dell'alto, ma di una normativa che aiuti il volantariata
dall'esterno ad evitare i rischi di degenerazione che anche in questo
fenomeno, come in tutte le altre realtà della vita sociale, possono essere
presenti.

La normativa al nostro esame deve rappresentare una forza per il
volantariata anche da questo punto di vista. Infatti, come è stato
poc'anzi ricordato dal senatore Acquaviva, non possiamo nasconderci
che vi sono dei rischi di corruzione legati a fatti di clientelismo possibili;
conosciamo benissimo la realtà della nostra società e dei rapporti tra
questl'ultima e la pubblica amministrazione!

Ed è proprio per aiutare il volantariata a rimanere se stesso che, nel
momento in cui incrementiamo l'intervento pubblico a sostegno e
prevediamo finanziamenti, dobbiamo aiutare il volantariata a non
precipitare sulla china per la quale tante realtà sociali e culturali nel
nostro paese hanno finito per precipitare. E da questo punto di vista
alcune perplessità noi non possiamo non manifestarle e le abbiamo
manifestate con gli emendamenti e con gli interventi in discussione
generale; alcune amgibuità esistono, rimangono nella legge e ne cito
una sola (ma poi basta il richiamo agli emendamenti che abbiamo
presentato). Per accedere al registro del volontariata, da cui poi dipende
la possibilità di accedere alle convenzioni, ai finanziamenti e ai
contributi, si prevede che non occorra nessuna esperienza documenta~
ta, come prevedeva invece la nostra proposta; forse altre se ne potevano
trovare, comunque noi avevamo proposto almeno due anni di attività
positiva prima di poter essere iscritti nei registri e quindi poi poter
accedere alle convenzioni e ai finanziamenti, mentre qui bastano sei
mesi. Ora, noi sappiamo che in tantissimi casi questo sarà più che
sufficiente, ma possiamo immaginare casi in cui invece delle speculazio~
ni in queste condizioni verranno operate.

Credo che sarebbe importante che la legge non inducesse in
tentazione; credo che la legge non debba intervenire a regolamentare
rigidamente, ma debba il più possibile evitare di indurre in ten~
tazione.

Allora per questo non occorre che io mi dilunghi ulteriormente, in
quanto credo che il senso di quello che volevo dire e della posizione che
noi assumiamo sia chiaro. Voglio solo auspicare che nell'ulteriore
passaggio nell'altro ramo del Parlamento, alcuni miglioramenti che
possono essere apportati lo siano: piccole misure ma che bastino a
fugare delle preoccupazioni che ~ non nascondiamolo ~ sono legittime.
Per indicare questo auspicio esprimiamo il nostro favore al varo di una
legge con tali caratteristiche in questa sede esprimendo, per il
momento, un voto di astensione.

COLOMBO SVEVO. Domando di parlare per dichiarazione di
voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

-I, COLOMBO SVEVO. Signor Presidente, da parte del Gruppo della
Democrazia cristiana invece annuncio un sì convinto a questa legge e
anche un sì dichiarato con maggiore speranza di quanto non abbiamo
sentito qui, anche se abbiamo ben presenti alcune preoccupazioni.

Noi riteniamo che la mediazione operata su questo testo sia
intelligente, e abbia consentito davvero di raggiungere ad un obiettivo
comune, pur partendo da posizioni molto diverse; l'iter è stato lungo,
ma nel frattempo sono cambiati i tempi, siamo cambiati noi e quindi è
abbastanza facile trovare delle convergenze. Probabilmente questa
legge diventa anche un punto di partenza, perchè nell'applicazione le
nostre diverse posizioni potranno confrontarsi, direi, sulla serietà dei
presupposti, e probabilmente magari trovare convergenze anche mag~
glOrI.

Noi avevamo bisogno non di una legge qualsiasi; conoscevamo la
delicatezza della materia perchè sapevamo che una legge sbagliata
poteva essere contrastante rispetto a quelle che erano le indicazioni del
volontariata. Avevamo presente soprattutto la realtà sulla quale noi
dovevamo legiferare: una ricchezza del volantariata (che è ricchezza
della nostra società civile) che in questi anni è cresciuto. Siamo a
conoscenza della forte carica di politicità che questo ultimo volontaria~
to ha espresso; non è un volantariata solo assistenzialistico il
volantariata degli ultimi anni: è un volantariata che, mentre eroga i
servizi, chiede alla pubblica amministrazione, ai politici e agli
amministratori di fare la loro parte e la solidarietà loro si coniuga
sempre fortemente con la giustizia. Però avevamo bisogno del
riconoscimento di questo ruolo e questa legge in primo luogo esprime
la vitalità di questa società e indica anche le trasformazioni che sono av~
venute.

Se mi consentite, come politici, dovremmo smetterla di individuare
nel volantariata soltanto l'elemento riparato re di uno Stato che non
funziona. Dobbiamo avere l'onestà di dire che l'ultimo volontariata,
dalla fine degli anni '70 ad oggi, si è moltiplicato e ha assunto questa
carica proprio grazie al decentramento e all'autonomia amministrativa
che noi abbiamo messo all'interno di questo paese. .

Ricordiamo che con il decreto del Presidente della Repubblica
n. 616, del 1977, cioè con il trasferimento delle funzioni sociali ai
comuni, cioè quando la comunità ha cominciato a vivere sulla propria
pelle i problemi fondamentali dei servizi, è nato il nuovo volontariata,
quel volantariata vicino ai problemi emergenti nella propria comunità.

Ed è per questo, senatore Acquaviva, che abbiamo forse con un po'
di violenza sottolineato questo carattere quasi locale, perchè è questo
volantariata che vogliamo difendere, quello meno corruttibile, che si fa
carico davvero delle esigenze di programmazione dei nostri comuni e
delle esigenze di solidarietà, più che le grandi organizzazioni.

Quindi, questo rapporto tra decentramento e volantariata è una
storia tutta da scrivere, che non è stata mai scritta da alcuno, neanche
da quei ricercatori a cui lei ha fatto riferimento.

Onorevoli colleghi, questo è un disegno di legge che secondo me
segna una stagione nuova nell'attuazione della nostra Carta costituzio~
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naie: non ho mai creduto che le leggi sul volontariata, la legge
sull'associazionismo, le leggi sulla cooperativa siano interventi legislati~
vi per prendere atto dell'esistente. Credo invece che quelle leggi
rappresentino come il momento compiuto di una Costituzione che non
vede lo Stato e il cittadino distinti, ma le comunità intermedie insieme
formare lo Stato. E qui si colloca tutto il discorso dell'autonomia ed il
principio della sussidiarietà che qualche volta è male inteso, ma che noi
dovremmo interpretare in senso corretto. Laddove ci sono riconosci~
mento di autonomia e uno Stato che funziona, allora i rapporti sono
corretti; l'uno non fa la debolezza dell'altro, dato che insieme,
autonomia del sociale Stato efficiente, riescono davvero a rispondere ai
bisogni delle persone.

Per queste ragioni insieme a questa legge c'è bisogno di uno Stato
diverso; c'è bisogno di ridefinire ~ e questa legge ne è uno dei passaggi ~

le reciproche posizioni per uno Stato sociale che funzioni.
Di fronte alle tante ipotesi ideologiche alle quali ognuno di noi è

stato vincolato ~ non nascondiamocelo ~ oggi stiamo andando verso

un'organizzazione dei servizi denominata «a rete», cioè di interconnes~
sione fra strutture pubbliche e reti informali. È chiaro che le une
presuppongono le altre; ma su questo vorrei che ci fosse chiarezza: per
il rispetto che ho sempre portato al volontariata, esso non può essere
considerato nè supplenza, nè semplice integrazione di altre strutture. È
piuttosto qualcosa che, alla pari con le altre strutture, pur con funzioni
diverse, può creare una rete di solidarietà a sostegno dei bisogni,
soprattutto di quelli nuovi della nostra società. Abbiamo affidato a
questa legge compiti importanti, compiendo delle scelte notevoli circa
il riconoscimento, il rapporto con l'ente pubblico, che deve uscire dagli
schemi ideologici all'interno dei quali lo abbiamo posto. Abbiamo
risolto anche brillantemente il delicato discorso del finanziamento, che
avrebbe potuto corrompere in un certo senso la vitalità del volantariata
stesso; abbiamo cercato di indicare giustamente una linea di demarca~
zione tra lavoro e volontariata, in modo molto corretto; abbiamo anche
distinto le diverse formazioni, nel rispetto di quella formazione che
appartiene ad ognuno di noi, quella formazione motivazionale, religiosa
o laica, riferita anche ai valori costituzionali della solidarietà che deve
rimanere tipica del volontariata, da quella tecnico~professionale, che
invece deve essere più comune ~ me lo auguro ~ anche rispetto agli altri
operatori dei servizi.

Nel momento in cui licenziamo questa legge anch'io ho alcune
preoccupazioni che intendo esternare, anche se so che la ricchezza
costituita dal volantariata per la società consentirà di capirle e
superarle.

La prima preoccupazione è che io temo l'omologazione. Non vorrei
che, avendo dato ,alcuni requisiti, a questo punto possano essere più
questi ultimi ad istituire il volontariato che non invece quella
motivazione, quella capacità di comprensione che prima, al di là dei
requisiti formali che pur noi abbiamo colto, era ciò che dava vitalità al
volantariata stesso.

Temiamo anche la sopravvalutazione del fenomeno, cioè che si
affidino al volantariata problemi che non è capace da solo di affrontare
e che rischierebbe di renderla anche poco credibile nei confronti degli
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stessi utenti. Temiamo anche che strumenti buoni possano venire usati
magari per impoverire la carica, la potenzialità innovativa e la
condivisione che invece sono casi importanti in questo settore.

Abbiamo quindi queste preoccupazioni, però questa legge ~ a mio

avviso ~ è una legge che regola correttamente, che istrada in modo giusto

le indicazioni del volontariato. Il problema però è un altro, consentitemi
di dirlo, perchè ognuno probabilmente tira acqua al proprio mulino;
perchè non ci sia questo impoverimento del volantariata noi dobbiamo
(noi pochi intimi che siamo qui oggi, ma che siamo forti perchè crediamo
nel sociale) mettere insieme due leggi, questa sul volontariata,
congiuntamente alle altre riguardanti il privato~sociale, e la legge di
riforma dei servizi. Questa sarà la scelta che ci potrà dare delle garanzie;
allora sì che esisterà una corretta sussidiarietà, non avremo più questi
timori e davvero il volantariata potrà svolgere il proprio ruolo, come
d'altronde già avviene. Infatti, se guardiamo bene, il volantariata è
emerso, ha instaurato rapporti corretti, ha già anticipato tutto quello che
abbiamo detto in questa legge proprio in quelle regioni in cui il pubblico
ha fatto il proprio mestiere, in cui i servizi funzionano e quindi esiste un
rapporto corretto. Noi questo lo dobbiamo allo Stato sociale che
'vogliamo rinnovare, lo dobbiamo agli stessi volontari. Dobbiamo per
questi motivi predisporre una legge~quadro dei servizi sociali: io credo
che i cento anni trascorsi possano ampiamente bastare per l'opportuna
riflessione, per cui credo che si possa giungere ad un punto di
convergenza tale da approvare questa legge.

Consentitemi ora un ringraziamento a tutti coloro che hanno
lavorato su questa legge: al senatore Lipari in modo particolare che, in
modo certamente più corretto di me, avrebbe potuto fare questa
dichiarazione di voto. Se mi consentite, vorrei rivolgere un ringrazia~
mento anche all'amico Taramelli, che aveva lavorato con me nel
comitato ristretto e che non è più con noi, e a tutti gli altri che hanno
collaborato, soprattutto al ministro Rosa Jervolino Russo, per l'intelli~
gente mediazione che ha compiuto, e al dotto professar Elia, che ha
consentito anche di superare alcuni problemi di ordine giuridico che
per noi erano particolarmente importanti. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti, nel suo complesso, il testo unificato
dei disegni di legge nno 296, 648, 784, 1582, 1682 e 2085, con il seguente
titolo: «Legge~quadro sul volontariata».

È approvato.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio
dell'interpellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI LEMBO, segretario, dà annunzio dell'interpellanza e delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna.
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 18 giugno 1991

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, essendo stati esauriti o rinviati
tutti gli argomenti iscritti nel calendario dei lavori del Senato per la
corrente settimana, le sedute previste per oggi pomeriggio e per domani
mattina non avranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica, martedì 18 giugno,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 13,30).

DOTT CARLO GUELFI

Conslghere parlamentare preposto alla direzIOne del ServIzIO del resoconti parlamentan
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Allegato alla seduta n. 529

Procedimenti relativi ai reati previsti dall'articolo 96
della Costituzione, trasmissione di decreti di archiviazione

Con lettere in data 24 maggio 1991, il Procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Roma ha comunicato, ai sensi dell'articolo 8,
comma 4, della legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il
collegio per i procedimenti relativi ai reati previsti dall'articolo 96 della
Costituzione, costituito presso il suddetto tribunale ha disposto, con
decreto in data 15 maggio 1991, l'archiviazione degli atti relativi
all'esposto del signor Osvaldo Cattani nei confronti del deputato Remo
Gaspari, nella sua qualità di Ministro per il coordinamento della
protezione civile pro tempore; con decreto in data 22 maggio 1991,
l'archiviazione degli atti relativi all'esposto~denuncia del signor Rinaldo
Magnani (presidente pro tempore della regione Liguria e commissario
ad acta per talune operazioni concernenti la nave «Jolly Rosso») nei
confronti del deputato Vito Lattanzio, nella sua qualità di Ministro per il
coordinamento della protezione civile pro tempore, e del senatore
Giorgio Ruffolo, nella sua qualità di Ministro dell'ambiente pro
tempore.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

Il Presidente della Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 5051. ~ «Modificazioni all'ordinamento della Cassa nazionale e

all'ordinamento del Consiglio nazionale del notariato» (1462~B) (Appro~
vato dalla 2" Commissione permanente del Senato e modificato dalla 2"
Commissione permanente della Camera dei deputati);

C. 61 .~626~745-1832~3185-3669~3721~3874A143A271A402A467-4577
~ «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio» (2854) (Testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Fiandrotti ed altri; Fiandrotti ed altri; Lodigiani; Grosso e
Procacci; Martinazzoli ed altri; Martelli ed altri; Minucci ed altri,' Diglio ed
altri; Aniasi ed altri; Scotti Vincenzo ed altri; Bassanini e Testa Enrico;
Berselli ed altri) (Approvato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 29 maggio 1991, è stato presentato il seguente disegno di
legge d'iniziativa del senatore:

VALCAVI.~ «Istituzione della Università degli Studi di Varese e della
Lombardia Nord~Occidentale» (2852).
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Sono stati presentati i seguenti disegni di legge d'iniziativa dei
senatori:

VALCAVI. ~ «Modifiche e integrazioni del titolo III della legge
fallimentare, in materia di concordato preventivo» (2853).

MARIOTTI, CUTRERA, SCEVAROLLI, MARNIGA, CASOLI, INNAMORATO, AGNEL-

LI Arduino, PIERRI, VISCA, MANCIA, PIZZO, VALCAVI, ZANELLA e FERRARA

Pietro. ~ «Incentivi a favore delle aziende artigiane per gli adempimenti

ad obblighi di legge in materia di tutela dell'ambiente» (2855).

Disegni di legge, assegnazione

Il seguente disegno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

BossI. ~ «Istituzione della provincia del Seprio» (2828), previ pareri
della 2a, della sa, della 6a Commissione e della Commissione parlamenta-
re per le questioni regionali.

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute di ieri, le Commissioni permanenti hanno approvato i
disegni di legge:

1" Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

BOATO ed altri. ~ «Integrazioni e modifiche della legge 17 maggio
1988, n. 172» (2S69-B), (Approvato dal Senato e modificato dalla 1"
Commissione permanente della Camera dei deputati);

]" Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

ACHILLI ed altri. ~ «Modifiche agli articoli 29, 31, 32, 34 della legge
26 febbraio 1987, n. 49, in materia previdenziale ed assicurativa per
volontari in servizio civile e cooperanti» (2686).
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazio~
ni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fascicolo n. 133.

Interpellanze

LIBERTINI, CROCETTA, DIONISI, MERIGGI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro dei
lavori pubblici sulla decisione della giunta regionale del Lazio di
autorizzare lo IACP di Roma alla vendita di 10.627 alloggi di sua pro~
prietà.

Gli interpellanti rilevano:
1) che la decisione di vendita si basa sugli articoli 34 e 35 del

testo unico sull'edilizia popolare ed economica, approvato con regio
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e successive modificazioni. La vendita
dovrebbe avvenire a prezzi correnti sul mercato;

2) che la vendita potrà perfezionarsi solo quando si è raggiunta
l'adesione dei 7/10 di assegnatari di un lotto;

3) che entra il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione
gli inquilini interessati dovranno comunicare per iscritto allo IACP la
propria adesione pena decadenza;

4) che il prezzo di vendita è abbassato del 40 per cento rispetto al
prezzo di mercato per lo stato çli degrado nel quale versano gli alloggi,
ma poichè le ristrutturazioni saranno a carico degli inquilini, il prezzo
finale risulta pari o superiore al prezzo di mercato;

5) che è assai grave che un patrimonio immobiliare di così alto
valore sociale e urbanistico sia alienato, alimentando il mercato
selvaggio delle abitazioni, facendo venir meno lo IACP alle sue funzioni
istituzionali e mettendo tante famiglie di lavoratori nel dilemma
angoscioso dello sfratto o di un acquisto a condizioni del tutto impari ai
loro mezzi.

Di conseguenza gli interpellanti chiedono al. Governo se non
ritenga:

a) di agire per bloccare le decisioni della regione Lazio, anche
perchè quelle decisioni pregiudicano la legge~quadra sull'edilizia
economica e popolare che è in discussione in Parlamento;

b) di garantire in ogni caso la permanenza nel suo alloggio
dell'inquilino che non può comprare;

c) di eliminare ogni disparità di trattamento tra gli inquilini e, in
via subordinata:

1) di garantire l'eragazione di mutui agevolati al 5,50 per cento
agli inquilini che comprano;

2) di garantire la parità di trattamento reale nei prezzi di
acquisto rispetto alla legge n. 513 del 1977, della quale hanno
beneficiata inquilini degli IACP che avevano condizioni e diritti non
dissimili dagli inquilini che ora rischiano la perdita dell'alloggio.

(2~00609)
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Interrogazioni

CUTRERA, FABBRI, BAUSI, BOATO, BOSCO, FABRIS, GOLFARI,
INNAMORATO, MONTRESORI, NEBBIA, NESPOLO, PAGANI, PIERRI,
RUBNER, TRIPODI, ACHILLI, AGNELLI Arduino, COVI, POLLICE,
RIVA, SENESI, STRIK LIEVERS, ZANELLA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Premesso:
che i fatti di grande rilevanza ambientale, sia di origine umana

che naturale, manifestatisi nel continente europeo in questi ultimi
tempi e in particolare in Italia, confermano l'esigenza di procedere con
sollecitudine alla istituzione dell'Agenzia europea dell'ambiente;

che l'istituzione dell' Agenzia è una componente essenziale dei
programmi comunitari di azione nella materia ambientale, cosicchè,
riportato il parere favorevole del Consiglio europeo e del Parlamento
europeo, il Consiglio dei ministri dell'ambiente della Comunità
economica europea il 22 e 23 marzo 1991, durante la 1393" sessione a
Bruxelles, ha raggiunto l'accordo politico sul regolamento dell'Agenzia
portando a conclusione l'iter di un complesso progetto legislativo;

che i settori prioritari di attività proposti all'azione dell' Agenzia
riguardano la qualità dell'aria e le emissioni atmosferiche; la qualità
dell'acqua, gli inquinamenti e le risorse idriche; lo stato dei suoli, della
fauna, della flora e dei biotopi; l'utilizzazione del suolo e delle risorse
naturali; la gestione dei rifiuti; le emissioni sonore; le sostanze chimiche
pericolose per l'ambiente; la protezione del litorale;

che nell'ambito di questi settori l'Agenzia è impegnata a fornire
alla Comunità e agli Stati membri informazioni comparabili a livello
europeo sullo stato dell'ambiente (raccolta dei dati e loro diffusione;
sviluppo ed applicazione delle tecniche di previsione ambientale;
valutazione dei costi e dei danni ambientali) oltre alla realizzazione di
una rete europea di informazione e di osservazione in materia
ambientaI e che comprenda i principali elementi delle reti nazionali di
informazione di ciascuno Stato membro;

che secondo quanto è stato affermato dal Commissario CEE per i
problemi ambientali, onorevole Carlo Ripa di Meana, nella seduta
inaugurale del Seminario scientifico internazionale svoltosi a Firenze il
10 maggio 1991, la Comunità economica europea ha affidato al
Presidente del Consiglio della Repubblica italiana il compito di operare
per l'individuazione della sede dell' Agenzia in continuità della delega
accordatagli durante il semestre della presidenza italiana;

che la definizione della sede costituisce elemento decisivo per
l'operatività dell'Agenzia atteso che, in base alla delibera regolamentare
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. 120 dell' Il
maggio 1990, è stato convenuto che l'adozione formale della delibera
istitutiva dell' Agenzia avverrà «il giorno successivo a quello in cui le
competent~ autorità avranno deciso la sede dell'Agehzia»,

si interroga il Presidente del Consiglio con carattere di urgenza per
sapere quali provvedimenti intenda adottare per l'individuazione della
sede dell'Agenzia europea dell'ambiente in adempimento del mandato
affidato alla sua persona così da assicurare la prossima operatività della
nuova istituzione comunitaria e dare avvio ai programmi operativi già
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delineati in quella sede, rispondendo alle attese urgenti degli Stati
membri della Comunità.

(3~01517)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

POLLICE. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se sia vero che la CARISP, la Cassa di risparmio di Fermo (Ascoli
Piceno) ha stipulato contratti di formazione (legge n. 863 del 19
dicembre 1984) per circa 40 dipendenti nel periodo 1987~1989 in
difformità alle norme di legge.

Considerato:
che non c'era la parte formativa;
che gli assunti non hanno visto il programma nè sono stati

denunciati gli straordinari (i giovani hanno lavorato anche fino alle 22
di sera!);

che c'è stata un'ispezione dell'ispettorato del lavoro di Ascoli
(dottor Ricci) che avrebbe riscontrato queste irregolarità che dovrebbe~
ra risultare da un verbale inviato all'INAIL,

l'interrogante chiede di sapere quali provvedimenti gli organi
competenti di codesta Ministero (INPS) abbiano preso per il recupero
dei contributi evasi.

(4~06449)

SIGNORELLI. ~ Ai Ministri del tesoro e della sanità. ~ Premesso:

che gli sperperi nel settore della sanità in Italia si calcolano per
gli ultimi cinque anni intorno ai 70.000 miliardi;

che gli sperperi e gli abusi della spesa sanitaria nella sola
USL VT/3 hanno superato ogni limite di decenza e che sicuramente si
pongono tra i peggiori della media nazionale come più volte
l'interrogante ha denunciato;

che l'interrogante fa ora presente che l'occasione della prossima
inaugurazione del cosiddetto nuovo ospedale di Belcolle ~ sito nella
periferia di Viterbo, in costruzione da venti anni e coinvolto in vicende
poco chiare tali da meritargli l'appellativo di «ospedale d'oro» ~ si

rivelerà una autentica kermesse truffai dina ed ulteriormente sperperati~
va del pubblico denaro. Tutto questo perchè una volta sfruttato con
destrezza da parte degli illuminati gestori della USL l'effetto propagandi~
stico di cotanto evento ~ preannunciata ad ogni campagna elettorale ~ e

smorzati gli effetti speciali della festa, resterebbero alcuni scheletri
negli armadi: come sembra quello di un completo e mai usato impianto
di pastorizzazione del latte, retaggio di una pregressa, inusitata spesa, e
delicati apparecchi e strumenti scientifici superpagati e probabilmente
non tutti corrispondenti alle richieste dei sanitari; nonchè l'inganno che
nella solitudine dei boschi resteranno «inaugurati» soltanto i reparti di
pediatria e di ostetricia mentre tutti i restanti servizi e degenze
resteranno attivi nel vecchio ed usurato ospedale nel çentro storico
della città,

l'interrogante ancora una volta chiede di conoscere quali provvedi~
menti si intenda prendere perchè sia una volta per sempre chiarito ogni
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aspetto della gestione della spesa e dell'assistenza sanitaria della
USL VT/3 che ha determinato da anni una assistenza a rischio per la po-
polazione.

(4~06450)

POLLICE. ~ Al Ministro degli affari esteri e al Ministro senza
portafoglio per gli italiani all'estero e l'immigrazione. ~ Premesso:

che la legge 3 marzo 1971, n. 153, disciplina tuttora gli interventi
dello Stato in materia di assistenza scolastica e di formazione e
perfezionamento professionale a favore dei lavoratori emigrati e loro
congiunti; in particolare, prevede la realizzazione di iniziative volte da
un lato a facilitare l'inserimento e l'integrazione dei bambini italiani
nelle scuole locali e, d'altro lato, a mantenere la loro identità di origine
attraverso l'insegnamento della lingua e della cultura italiana;

che la tendenza alla stabilizzazione delle nostre comunità di
emigrati ha reso necessaria la presentazione di un apposito disegno di
legge in discussione al Senato ~ atto n. 1731 ~ che prevede una
ridefinizione della natura e funzione degli interventi, con l'estensione
del servizio scolastico in parola anche ai paesi extraeuropei e per tutto
l'arco formativo;

che in tale quadro di impegni dello Stato a favore dei nostri
emigrati sono da ritenere inammissibili decisioni di smobilitazione per
gli interventi disciplinati dalla legge n. 153 del 1971 e, parimenti, non
può essere condivisa questa azione di smobilitazione soprattutto in
presenza di attività promozionali e concorrenziali proposte da istituzio-
ni private per l'insegnamento della lingua e della cultura italiana al-
l'estero;

che l'articolo 4 della legge 25 agosto 1982, n. 604, prevede che i
contingenti del personale da utilizzare nelle istituzioni scolastiche
italiane all' estero, comprese quelle di cui alla legge n. 153 del 1971,
siano determinati con piani triennali da sottoporre a revisione annuale
«tenendo conto delle indicazioni fornite dalle autorità diplomatiche e
consolari anche in riferimento ad osservazioni e proposte di apposite
commissioni sindacali istituite presso ciascun consolato in analogia a
quanto disposto dall'articolo 24 della legge 9 agosto 1978, n. 463»;

che l'articolo S, comma S, del decreto interministeriale 11
dicembre 1987, n. 5442, la cui vigenza è confermata dall'articolo 12 del
decreto interministeriale 22 dicembre 1989, n.4758, prevede, per il
livello elementare, che ciascun corso di italiano abbia durata non
inferiore a quattro ore e che ciascun docente abbia non più di sei
corsi;

che il Ministero degli affari esteri in sede di determinazione dei
contingenti per l'anno scolastico 1991-1992 ha soppresso ben quattro
posti di insegnamento a livello elementare per il consolato generale
d'Italia a Losanna, e inoltre la rappresentanza consolare ha subordinato
il funzionamento delle restanti iniziative alla durata dei corsi di italiano
per due o tre ore settimanali, prefigurando l'assegnazione al singolo
docente elementare fino a dodici corsi (anzichè fino a sei) con notevoli
difficoltà operative in quanto i corsi sono di norma ubicati in scuole
diverse e in località distanti fra loro anche centinaia di chilometri,

l'interrogante chiede di sapere:
1) quali siano le motivazioni, e se siano state considerate solo per
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la circoscrizione consolare di Losanna, che hanno indotto e inducono il
Ministero degli affari esteri:

a) a sopprimere nella predetta circoscrizione ben quattro posti
di insegnamento a livello elementare per l'anno scolastico 1991 ~ 1992,

riducendoli da quattordici a dieci, ponendo in essere un provvedimento
del tutto eccezionale che non solo disattende la previsione di
quattordici posti per il triennia 1991 ~ 1993, dovendosi ragionevolmente
limitare la revisione annuale alle sole modifiche correlate alla
variazione del numero degli utenti, ma viola anche il procedimento
amministrativo delineato in materia dal legislatore del 1982, per la
mancanza delle indispensabili indicazioni di competenza della rappre~
sentanza diplomatica a Berna, limitatamente alla circoscrizione in
questione, nonchè per il difetto di motivazione del provvedimento finale
per essersi quest'ultimo discostata dalle proposte di mantenimento
dell'organico formalizzate dalla competente commissione sindacale;

b) a subordinare, per la sola circoscrizione consolare di
Losanna e per il solo settore elementare, il funzionamento delle restanti
iniziative scolastiche ad un numero di ore non superiore a due o tre per
ciascun corso e ad un numero di corsi superiore a sei per ciascun
docente (tenuto all'osservanza di ventiquattro ore settimanali) che
configurano limiti ben diversi rispetto a quelli fissati dal decreto
interministeriale n. 5442 del 1987;

c) a non tener conto della complessiva situazione in Svizzera,
comparando i dati delle dieci circoscrizioni consolari, che avrebbe
evidenziato come il settore elementare del consolato di Losanna faccia
registrare, dopo Zurigo, la media più alta di alunni assegnati a ciascun
docente, nonchè la durata media più bassa delle ore di lezione per
ciascun corso (due ore e quarantacinque minuti) ed il più alto numero
di corsi assegnati a ciascun docente;

2) quali siano gli interventi che intende adottare:
a) per ripristinare la legalità del procedimento amministrativo

in questione, verificando la congruità delle eventuali motivazioni del
provvedimento finale rispetto agli atti preparatori (indicazioni della
rappresentanza diplomatica e proposte della commissione sindacale);

b) per assicurare il rispetto dei limiti numerici previsti
dall'articolo 5, comma 5, del decreto interministeriale n. 5442 del 1987
e, comunque, assicurando sul punto una flessibilità che tenda ad
avvicinarsi anzichè ad allontanarsi dai predetti limiti;

c) per rassicurare i genitori degli alunni che i corsi di italiano
potranno continuare a funzionare anche mediante lezioni monosettima-
nali, in considerazione delle specifiche ragioni ostative allo svolgimento
di lezioni bisettimanali (scuole locali a tempo pieno, sede del corso di
italiano in scuole e località anche diverse rispetto a quelle di frequenza
e di residenza dell'alunno ~ con problemi di accompagnamento per i
familiari ~ e difficoltà di utilizzazione delle aule per due giorni alla
settimana), evitando ogni disparità di trattamento fra le circoscrizioni
consolari;

d) per accertare se la proposta ben più sproporzionata del
console generale d'Italia a Losanna di soppressione da cinque a sei posti
di insegnamento per il solo livello elementare (quasi il 50 per cento
delle risorse), sottenda una volontà intesa a penalizzare tale settore e a
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creare situazioni di ingestibilità delle iniziative per il futuro, nonchè una
grave situazione di disparità di trattamento rispetto alle restanti nove
circoscrizioni consolari della Svizzera, e se l'iter di tale proposta
configuri un qualche eccesso di potere per essere stato il console in
questione già capo dell'ufficio ministeriale che ha adottato il contestato
provvedimento, cui hanno fatto seguito numerose proteste dei comitati
dei genitori, del comitato pro scuola e dei comitati degli italiani
all'estero residenti nella circoscrizione di Losanna, tutti concordi nel
non condividere il merito dell'iniziativa, ma soprattutto contrari alla
proponibilità della stessa in assenza di qualsiasi informazione preventiva
alle forze dell'emigrazione e comunque intrapresa senza alcun parere
dei predetti organismi rappresentativi oltre a quelli previsti per legge
(rappresentanza diplomatica e commissione sindacale).

(4~06451 )

CUTRERA. ~ Al Ministro per i beni culturali e ambientali. ~ Pre~

messo:

che la Villa Frisiani~Mereghetti, ubicata nella parte meridionale
del nucleo antico di Corbetta (Milano), rappresenta un esempio unico
nella zona del Magentino, sia per la pregevole architettura del
manufatto che per la ricchezza decorativa degli interni. Parte dell'edifi~
cio risale al 1400, mentre la restante parte risale al 1600, compreso il
restauro operato dall'architetto Francesco Maria Richini. L'intero corpo
di fabbrica ha una superficie lorda di circa 1.200 metri quadrati, su due
piani. Gli interni sono affrescati da artisti del '500 e del '600, tra cui
emerge il pittore bergamasco Giovanni Stefano Montalto;

che l'immobile è soggetto a vincolo di particolare interesse
storico~artistico trascritto a Pavia il 18 luglio 1944 ai nno 1071/969;

che con decreto ministeriale in data 2 febbraio 1990 è stato
esercitato il diritto di prelazione di cui agli articoli 30 e seguenti ex lege
n. 1089 del 1939 nei confronti della Villa Frisiani~Mereghetti posta in
comune di Corbetta;

che avverso il decreto ministeriale i privati proprietari hanno
interposto ricorso al TAR, che con ordinanze nno 336~337~338 e 339 del
19 aprile 1990 ha sospeso l'esecuzione del provvedimento;

che il comune di Corbetta con lettera in data 7 dicembre 1990
segnalava al Ministro per i beni .culturali e ambientali che i proprietari
avevano presentato domanda per la realizzazione di opere qualificate
come di restauro e chiedeva al Ministero chiarimenti sul comportamen~
to da tenere nei confronti delle richieste sembrando evidente che,
intervenuto l'esercizio del diritto di prelazione, è interesse di codesta
Ministero definire qualsiasi intervento edilizio riguard~nte l'immobile e
in particolare gli interventi detti di restauro;

che anche nonostante la richiesta avanzata al Ministro in data 25
febbraio 1991 dall'interrogante non è pervenuta risposta al comune di
Corbetta, benchè la legge assegni tempi brevi per l'esame dei progetti;

che la richiesta dei privati di intervenire con opere edilizie non è
compatibile con il diritto di prelazione esercitato con il citato decreto
ministeriale 2 febbraio 1990 e si pone in evidente contrasto con
l'interesse dello Stato ad acquisire la proprietà della Villa,

l'interrogante chiede di sapere quali provvedimenti il Ministro in
indirizzo ipteríJa adottare per accelerare la procedura per l'acquisizione
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della Villa Frisiani~Mereghetti e quali disposizioni intenda dare al
comune di Corbetta in merito ai progetti edilizi presentati dai privati.

(4~06452)

LONGO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sapere:

se risponda a verità il fatto che sistematicamente, dai depositi
della caserma «Piave» e della caserma «Bussolin» di Padova (dipendenti,
detti depositi, dalla direzione magazzini vestiario che rifornisce le
strutture militari della zona nord~est) verrebbero asportati ingenti
quantitativi di materiale nuovo (giubbotti con pelliccia sintetica,
giacche a vento, teli per tende, tute da lavoro, eccetera) e ceduti a
privati come «materiale fuori uso»;

se risponda a verità che tale commercio indebito coinvolgerebbe
personale dirigente del competente commissariato militare e operatori
economici milanesi che partecipano normalmente alle aste per
l'acquisto del cosiddetto «materiale disrnessa», e che con complicità
interne asporterebbero assieme al materiale dismessa anche materiale
nuovo;

se risponda a verità che presso la direzione di detto «magazzino
vestiario» sarebbe carente o nulla la documentazione (fatturazione,
bolle, eccetera) relativa al funzionamento del punto~vendita interno,
riservato agli acquisti del solo personale militare (di leva e non), e che
tale carenza renderebbe problematica una verifica sulla effettiva, finale
destinazione dei soldi versati dai militari in pagamento di vestiario ac~
quistato;

quali misure di ispezione intenda assumere il Ministro sul caso
qui segnalato e quali innovazioni procedurali generali intenda adottare
per garantire una gestione trasparente e verificabile delle attività di
rifornimento e magazzinaggio all'interno delle strutture militari.

(4~06453)

POLLICE. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se, alla luce degli ultimi avvenimenti che hanno caratterizzato la
vertenza sindacale alla Contraves di Roma e che hanno visto i lavoratori
dividersi e rompere una solidarietà necessaria per la difesa delle loro
condizioni, il Ministro non intenda rivedere la proposta formulata per
risolvere la vicenda della Contraves di Roma facendo ritirare i
licenziamenti e ridimensionando la cassa integrazione a zero ore.

(4~06454 )

NERI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se abbiano fondamento le insistenti voci sulla
soppressione della brigata alpina Cadare nell'ambito della ristruttura~
zio ne delle Forze armate italiane.

L'interrogante segnala che tali voci stanno allarmando la popolazio~
ne della provincia di Belluno che nella brigata Cadare riconosce il
simbolo del radicato patriottismo, delle virtù alpine, dello spirito di
abnegazione e dei ripetuti sacrifici patiti dai bellunesi a partire dalle
lotte per il Risorgimento fino alle recenti tragedie di Longarone e
dell'alluvione del 1966.

L'interrogante ricorda ancora come tale ventilata soppressione, del
tutto assurda se valutata alla luce delle predare doti militari della
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brigata Cadare, provocherebbe nelle genti bellunesi una reazione di
forza pari al sentimento di amore e di fiducia che le lega agli alpini.

Non è inutile ricordare a questo proposito come gli alpini della
brigata Cadare abbiano dato prova esemplare del loro eroismo e del
loro civismo in tutte le occasioni, belliche o altro, in cui siano stati
chiamati a profondere la loro generosa predisposizione all'altruismo.

Concludendo l'interrogante chiede di sapere se non si ritenga
opportuno rendere dichiarazioni che fughino le voci della predetta
preoccupante soppressione e che forniscano ai bellunesi, che alla
brigata Cado re hanno conferito, in segno di indissolubile unità, la
cittadinanza onoraria del comune di Belluno, capoluogo fregiato della
medaglia d'oro per i meriti acquisiti nella Resistenza, l'assicurazione
che la brigata Cado re continuerà ad esistere e a rappresentare in
concreto il simbolo delle loro migliori virtù.

(4-06455)

.
BOGGIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Premesso che il Ministro

delle finanze ha esortato i cittadini della Repubblica a collaborare con
gli «uffici competenti» dipendenti dal Ministero delle finanze per
segnalare presunti evasari fiscali, l'interrogante, che non ha mai fatto
segnalazioni riservate, ma solo enunciazioni pubbliche, riprese con
grande risalto dai giornali, chiede di sapere:

quali modalità debbano essere seguite, ove si avvertisse qualche
«indifferenza» degli «uffici competenti» di fronte a casi di presunta
evasione, che turbano l'opinione pubblica. Per maggior chiarezza: casi
di clamorosa, presunta evasione fiscale, definibili «di pubblico
dominio»;

le ragioni in virtù delle quali gli «uffici competenti» di Vercelli,
che certamente leggono i giornali locali (se non leggessero, nei
medesimi, ciò che li può coinvolgere, il fatto sarebbe paradossale) sono
rimasti praticamente (o, meglio, sostanzialmente) inerti, di fronte alle
reiterate dichiarazioni di sgomento, diffuse dal sottoscritto sulla
sproporzionata agiatezza del sindaco pro tempore di Vercelli, goduta
vistosamente rispetto alle disponibilità. economiche conosciute (se tali
disponibilità fossero dimostrate, sarebbe curioso sapere come sono state
accumulate);

se su questo fatto eclatante e sconvolgente il Ministro aprirà una
formale approfondita inchiesta.

,
(4-06456)

POLLICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Considerato:
che dal 2 giugno 1991 l'ente Ferrovie dello Stato passerà tutte le

spedizioni di colli espressi ~ bagagli ~ messaggerie alla nuova «Holding»
INT;

che ad una settimana nulla si sa del destino dei ferrovieri addetti a
tale servizio nei compartimenti di Milano-Torino e Verona,

l'interrogante chiede di sapere se il Ministro, pur nel rispetto
dell'autonomia dell' ente, non intenda chiedere spiegazioni su tale assurdo
comportamento e se risulti al Ministro l'intenzione dell'ente di alienare la
proprietà del secondo grattacielo a Milano ~ Porta Garibaldi.

(4-06457)




